
“Il comune di Cerveteri non si
costituirà parte civile nel proces-
so che vede l’ex sindaco Alessio
Pascucci imputato per corruzio-
ne insieme al costruttore roma-
no Domenico Bonifaci, ad una
persona di fiducia di quest’ulti-
mo, Giuseppe Costa, che si
occupava della società Ostilia e
all’allora funzionario dell’urba-
nistica del Comune di Cerveteri,
Mauro Nunzi, scomparso qual-
che mese fa”. È quanto dichiara
il sindaco Elena Gubetti, nono-
stante dagli atti che hanno por-

tato all’accusa formale e al rin-
vio a giudizio per l’ex primo cit-
tadino, proprio il Comune sia
indicato come “parte offesa” nel
procedimento. L’udienza, che si
sarebbe dovuta svolgere al tri-
bunale di Civitavecchia già lo
scorso 29 settembre è stata,
intanto, rinviata al 10 ottobre
prossimo. Per competenza
tabellare il caso andrà ad un
altro collegio. “Non pensiamo
sia una vicenda che possa anda-
re ad interferire nell’attività del
Comune - ha detto il primo cit-

tadino etrusco, Elena Gubetti -
Siamo inoltre fiduciosi che
durante l’iter processuale emer-
gerà la verità dei fatti”.
Argomento, questo, che il consi-

gliere d’opposizione, Anna Lisa
Belardinelli, aveva provato a
trattare durante l’ultimo consi-
glio comunale di giovedì scorso,
senza però alcun risultato.
“Premesso che per l’art. 27 della
costituzione si è innocenti fino
alla condanna definitiva e, quin-
di, ritengo l’ex sindaco Alessio
Pascucci innocente, ritengo
doveroso però che il Comune di
Cerveteri, come avvenuto in
passato, si costituisca parte civi-
le nel processo a suo carico”, ha
spiegato la consigliera

Belardinelli. Motivo per il quale
“ho tentato di parlarne in consi-
glio comunale, ma il Presidente
Travaglia, sempre democratico
e super partes, mi ha tolto la
parola impedendomi di affron-
tare la questione - ha denunciato
Belardinelli - La solita democra-
zia della sinistra”. E ora, a pochi
giorni dalla discussione in mas-
sima assise cittadina, è arrivata
la risposta del Sindaco, che
quindi il 10 ottobre non farà
costituire il Comune di
Cerveteri.

Pascucci a processo per corruzione
Il Comune non si costituirà parte civile
Il sindaco di Cerveteri, Elena Gubetti: “Emergerà la verità, siamo fiduciosi”

Il consigliere Anna Lisa Belardinelli aveva provato a parlarne in Consiglio
ma “il presidente Travaglia mi ha tolto la parola, solita democrazia della sinistra”

Tragica notte sulle strade di
Roma. Una trentina gli inter-
venti dei vigili del fuoco su
Roma e provincia, dalla mez-
zanotte. Tra questi il soccor-
so per tre diversi incidenti
stradali avvenuti in diverse
zone della Capitale e nei
quali, complessivamente, un
20enne è morto e 5 persone
sono rimaste ferite. Un
ragazzo di 20 anni di
Fiumicino ha perso la vita in
un incidente stradale avve-
nuto al chilometro 57 e 900
del raccordo, in carreggiata
interna, tra le uscite Pontina
e Magliana. Qui, poco prima
delle 2, quattro auto, per
ragioni in corso di accerta-
mento, si sono scontrate. Un
impatto tremendo, con le
lamiere ad imprigionare le
persone all'interno. I poli-
ziotti della Stradale hanno
arrestato una delle persone
coinvolte nell'incidente:  Si
tratta di un uomo di 43 anni,
trovato positivo all'alcoltest,
e  arrestato per omicidio stra-
dale. Secondo quanto appre-
so da RomaToday si sarebbe
trattato di un tamponamen-
to, innescato da un giovane
alla guida di una Bmw. Per
cause oggetto di indagine
l'auto ha tamponato una Fiat
Punto, coinvolgendo poi
altre 2 vetture. Ad avere la
peggio il 20enne conducente
della Fiat Punto del quale,
liberato dalle lamiere, non si
è potuto far altro che consta-
tare il decesso.

ROMA

Tragica notte
sulle strade

della Capitale
Tre incidenti:

1 morto, 5 feriti

“Ottobre in rosa”
Cerveteri: Granarone illuminato per il mese

della prevenzione del tumore al seno

Dimenticato l’ex Alberghiero di Ladispoli
Il palazzo di via Ancona è abbandonato ormai da sette anni. Città Metropolitana se ci sei batti un colpo...

“Trasformare l’ex istituto alber-
ghiero di Ladispoli in case
popolari”. Questa la richiesta
apparsa su alcuni striscioni
affissi davanti allo stabile di via
Ancona, abbandonato da sette
anni dopo il trasferimento del
plesso in altra sede. I cartelli, fir-
mati dall’Unione popolare, sono
l’ultimo atto di una vicenda che
si trascina da tempo e che ha
visto spesso la dismessa scuola
turistica finire al centro delle

cronache. Da quando è stato
chiuso, infatti, l’edificio di pro-
prietà della Città Metropolitana
di Roma è diventato fonte di
potenziale pericolo tra cedimen-
ti, degrado e perfino lancio di
oggetti dai piani alti da parte di
teppisti penetrati dopo aver
sfondato le porte di ingresso
retrostanti. Tempo fa l’ammini-
strazione comunale fu costretta
a murare gli accessi dell’istituto,
ma i vandali hanno continuato

ad imperversare, distruggendo i
locali interni. Privo di manuten-
zione, l’ex alberghiero rappre-
senta un clamoroso esempi di
abbandono di un edificio pub-
blico, in varie circostanze si è
rischiata la tragedia quando
tegole e pezzi di cornicione si
sono schiantati sul selciato di
via Ancona dove è operativo il
mercato ortofrutticolo giornalie-
ro.

E’ iniziato l’Ottobre in Rosa, il mese
dedicato alla prevenzione del tumore al
seno. Si tratta di un mese dedicato alla
salute della donna, all’informazione e
alla promozione di tutte le attività di
prevenzione e ricerca. E all’iniziativa,
aderisce anche il Comune di Cerveteri.
“Un mese - ha detto il sindaco Elena
Gubetti - che come Comune di
Cerveteri vogliamo dedicare a tutte le
donne, le ragazze, le madri, le sorelle, le
figlie. A tutte le guerriere che combatto-

no con forza contro la malattia. La
nostra dedica vogliamo estenderla - ha
proseguito Gubetti - anche ai loro cari,
agli affetti più stretti che ogni giorno
sono al fianco a sostegno di chi lotta con
la malattia”. E il Granarone sarà illumi-
nato di rosa. “Un gesto simbolico, ne
siamo consapevoli, ma che speriamo
possa far sentire a tutte le donne la vici-
nanza della città di Cerveteri. La pre-
venzione fa la differenza e salva la vita,
facciamola, sempre”.

C’è Abigail Cowen
La protagonista della serie Netflix “Fate

The Winx Saga” nel centro storico di Cerveteri
Abigail Cowen, la protagoni-
sta della serie di successo fir-
mata Netflix “Fate: the Winx
Saga”, ieri è stata vista a
Cerveteri. La giovane attrice
non è passata inosservata
quado, insieme ad altri atto-
ri, si trovava in piazza Santa
Maria. Molto probabilmente
la città etrusca è stata scelta
come set per alcune ripese
cinematografiche.
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La prima spinta è arrivata dai
lunghi mesi di lockdown, in
cui molti italiani hanno ‘sco-
perto’ lo shopping online. La
seconda l’hanno data la diffu-
sione dei sistemi contactless e
il Cash back di Stato, il mecca-
nismo di rimborso sugli acqui-
sti digitali introdotto dal
governo Conte (il 10% su ogni
transazione) per convincere
gli italiani a usare meno i con-
tanti e garantire la tracciabilità
dei pagamenti in chiave anti-
evasione.
Sta di fatto che tra 2021 e 2022
è accaduto quello che secondo
alcuni era difficile potesse
accadere: gli italiani hanno
imparato a gestire carte di cre-
dito e affini (con un vero e
proprio boom delle carte di
debito) e ridotto molto l’utiliz-
zo del contante. Il numero dei
‘cash lovers’ si è ridotto, nel
contempo, del 30%. “A fronte
della ripresa dei consumi, il
numero delle operazioni e gli
importi complessivi transati con
le carte di debito hanno registrato
uno sviluppo significativo”, cer-
tifica la ventesima edizione
dell’Osservatorio carte di cre-
dito e digital payments curato
da Assofin, Ipsos e Nomisma
con il contributo di Crif.
I pagamenti digitali
crescono del 24%
Grazie alla ripresa dei consu-
mi, alla fine delle restrizioni e
alla ripresa di tutte le attività
collegate ai servizi, il numero
dei pagamenti effettuati con

strumenti diversi dal contante
a livello nazionale è cresciuto
del +24%, incremento che sale
a +29% se si considerano i
pagamenti su pos con le sole
carte di debito.
Nel 2021 in Italia erano attive
15,2 milioni di carte di credito
con un valore delle transazioni
effettuate che si attesta nell’or-
dine di 84,6 miliardi di euro,

dato in netta ripresa rispetto
all’anno precedente, ma non
ancora ai livelli del 2019.
Utilizzo “esplosivo”
delle carte di debito
Rispetto al valore medio delle
transazioni effettuate con carta
di credito, dall’Osservatorio
emerge una leggera diminu-
zione del valore medio a 62
euro a transazione con un calo

nel corso degli anni osservati
che ha ridotto gli importi medi
del 19,5% rispetto ai 77 euro
del 2017, segno che le carte
vengono utilizzate anche per
piccole spese.
Riguardo alle carte di debito
nel corso del 2021 si osserva
un “utilizzo esplosivo”, certifi-
ca il rapporto: il numero delle
operazioni ha registrato una

crescita importante rispetto al
2020 (+53,5%), confermata
anche dai volumi complessivi
che nel 2021 hanno sfiorato i
184 miliardi.
In crescita i pagamenti
rateizzati
“E’ aumentata la corsa all’utiliz-
zo di prepagate e carte rateali,
riconducibile alla ripresa della
spesa delle famiglie” - spiega il

numero uno di Nomisma,
Luca Dondi.
Nel 2021, infatti, si registra un
ulteriore aumento, spinto
anche dallo sviluppo dell’e-
commerce, del numero di ope-
razioni, +34,7%, aumento che
dà origine a un flusso transato
di oltre 54,1 miliardi (+26,6%
sul 2020). L’analisi del livello
di rischiosità del comparto
delle carte di credito mostra
una lieve riduzione del tasso
di sofferenza delle carte a
saldo, viceversa si osserva un
lieve aumento per quelle
rateali.
Rischiosità ancora bassa,
però…
La crisi economica e sanitaria
ha riacceso l’attenzione sul
rischio di credito, i tassi di sof-
ferenza osservati si conferma-
no tuttavia lontani da quelli
registrati nei momenti di crisi
del debito sovrano. La situa-
zione macroeconomica e geo-
politica potrebbero, però, acui-
re nel 2022 le criticità incontra-
te da imprese e famiglie, gene-
rando tensioni sugli indicatori
di rischio. A partire dal 2020 si
assiste ad una rapida espan-
sione delle soluzioni di paga-
mento ‘buy now pay later’
(Bnpl, “compra adesso, paga
più tardi”), complice la pande-
mia che ha fatto crescere l’e-
commerce e ha reso più “digi-
tal” le abitudini dei consuma-
tori.

Fonte Agenzia DIRE

Pandemia e Cashback hanno convinto anche i più ostili al cambio 
Addio contante, gli italiani
virano sulla carta di credito

Improvvisamente si è aperto un set-
tore della finanza completamente
nuovo: una specie di Far West dove
la legge non riusciva ad arrivare. E
dopo un periodo di assestamento,
passato dalle istituzioni a rincorrere e
studiare il fenomeno, è iniziato (e
non solo in Italia) il fenomeno della
regolamentazione, che sarà il leitmo-
tiv anche dei prossimi anni. Gli
exchange, e gli altri operatori Le crip-
tovalute, basate sulla blockchain,
sono sistemi che permettono lo scam-
bio tra persone senza intermediari
diretti, ma per essere trasformate in
monete fiat oppure comprate, ven-
dute e depositate, c’è bisogno di una
serie di strutture che si occupano di
questi servizi. E gli exchange, su cui
si può controllare il prezzo Bitcoin e
di altre criptovalute, rappresentano
una parte fondamentale di questo
ecosistema. Mentre i primi exchange
erano nati dalla comune passione per
un progetto, via via che il fenomeno
delle criptovalute diventava sempre
più corposo, la vocazione del busi-
ness prendeva il posto di quella del
pubblico servizio. E cosi,̀ approfittan-
do di questa esuberanza del mercato,
e dell’assenza di controlli, tante
società hanno iniziato a praticare uno
dei mestieri più antichi del mondo:
scappare con la cassa. La storia delle
criptovalute e ̀costellata di fallimenti
e truffe: una delle ultime riguarda
direttamente l’Italia, con il caso della
New Financial Technologies di
Treviso, la società che prometteva
investimento in cripto che ha fatto
sparire una cifra che si dice aggirarsi
dai 40 ai 100 milioni di Euro.
Insomma, era, ed è, necessario mette-
re dei limiti e delle regole, per evita-
re che questo genere di cose possano
accadere. Cosa sta facendo lo stato

italiano Nel quadro delle diverse ini-
ziative volte a tutelare l’interesse dei
risparmiatori, in collaborazione con
la Banca d’Italia e la Consob - che
persegue una importante politica di
informazione sulle criptovalute - ha
iniziato a muoversi su diversi fronti,
e uno di questi e ̀ proprio quello di
regolamentare le società che si occu-
pano di servizi nel settore delle crip-
tovalute. Il metodo è stato dettato dal
buonsenso. Ovvero, equiparare que-
ste strutture a quelle che operano nei
mercati finanziari tradizionali.
Quindi, rendendole soggette agli
stessi obblighi: ovvero l’iscrizione in

un elenco speciale del registro dete-
nuto dall’Organismo Agenti e
Mediatori (OAM), lo stesso che con-
trolla gli intermediari finanziari.
Soprattutto, per rispettare le norme
contenute nel decreto antiriciclaggio,
in modo da evitare questa operazio-
ne attraverso la compravendita delle
criptovalute. A questo scopo, le
società dovranno comunicare perio-
dicamente i movimenti di acquisti e
vendite da parte dei propri clienti.
Inoltre, le società iscritte in questo
elenco inoltre dovranno soddisfare
altri requisiti per poter operare:
dovranno avere una sede stabile

nell’Unione Europea
e pagare le tasse in
loco; inoltre, dovran-
no possedere una
riserva di fondi in
valuta tradizionale, o
adeguate garanzie, che
siano almeno pari al controvalo-
re in criptovalute gestito. Cosa sta
facendo l’Europa Dato che ogni
nazione sta procedendo autonoma-
mente, l’Europa si sta organizzando
per emanare regole comuni.
L’esigenza di un coordinamento
internazionale è stata affermata più
volte, e ha trovato sbocco nella crea-

zione di un gruppo, chiamato
Gruppo di Azione Finanziaria

Internazionale (GAFI), che
raduna diversi paesi

importanti quali
Francia, Regno
Unito, Spagna,
Irlanda e Paesi
Bassi, che sta facen-

do lobby sulle istitu-
zioni comunitarie con

questo obiettivo. In sin-
tesi, si tratta di una situa-

zione ancora molto fluida, dove
c’è ancora da lavorare molto per riu-
scire a venire incontro alle esigenze
di tutti gli operatori. Quello che però
è importante, è che il meccanismo si
sia messo in moto, e che questo, nel
giro di poco tempo, possa rendere il
mercato delle criptovalute sempre
più trasparente e sicuro.

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero
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Dopo il caos arrivano le regolamentazioni sulle criptovalute

L’Italia e le licenze “exchange”
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La leader di Fdi Giorgia Meloni ha avuto
stamani a Milano un incontro con il leader
di Fi Silvio Berlusconi. “Ho visto Berlusconi,
sono ottimista”, ha detto Meloni, al suo
arrivo al Villaggio Coldiretti a Milano. Un
colloquio che si è svolto “in un clima di
grande collaborazione e unità di intenti”. I
due leader hanno “ribadito la soddisfazione
per l'affermazione del centrodestra alle elezioni
politiche e hanno fatto il punto sull'attuale
situazione politica”, continua la nota dei
due partiti. Meloni e Berlusconi hanno poi
approfondito i dossier più urgenti all'ordi-
ne del giorno, a partire dal caro energia. I
due leader si sono poi confrontati sui
prossimi passaggi istituzionali in vista
della convocazione del prossimo

Parlamento e “hanno condiviso la necessità
che l’Italia abbia bisogno di un Governo di alto
profilo, capace di affrontare le gravi emergenze
che il Paese si trova difronte”. La presenza al
villaggio della Coldiretti allestito all’inter-
no del parco Sempione è la prima uscita
pubblica della leader di Fratelli d’Italia
dopo la vittoria alle elezioni politiche. Ad
accoglierla Ignazio La Russa con una dele-
gazione di Coldiretti. Meloni ha fatto
ingresso nella tensostruttura allestita,
applaudita dai presenti. Al suo arrivo
dalla platea si sono levate anche urla di
incitamento e qualche “brava”. “Sapete che
in questi giorni ho scelto di limitare uscite pub-
bliche per dedicarmi anima e corpo ad affronta-
re i dossier più urgenti - ha detto Giorgia

Meloni -. Se saremo chiamati a governare que-
sta nazione è chiaro da subito che abbiamo in
mente di dare risposte efficaci e immediate ai
principali problemi”. “L'obiettivo è quello di
restituire una strategia industriale a questa
Nazione che da tempo non l’ha avuta”. Il tema
non è come compensare la speculazione
sul gas ma come fermarla, ha detto ancora
Meloni parlando alla Coldiretti. “La nostra
bussola è non disturbare chi vuole fare. La ric-
chezza la fanno i lavoratori e le imprese, lo
Stato deve metterli in grado di produrla”.
“L’Italia deve tornare alla difesa del suo inte-
resse per trovare soluzioni comuni”. “L’Italia
deve tornare alla difesa del suo interesse per
trovare soluzioni comuni”, ha detto la leader
di FdI..

Incontro con Berlusconi: “Gas, il tema non è come compensare la speculazione ma come fermarla”

Meloni: “Ora Governo di alto profilo”

La diciannovesima legislatura
comincerà formalmente giovedì
13 ottobre con la convocazione di
Camera e Senato per la formazio-
ne dei gruppi parlamentari. Sarà
la prima volta che le due camere
si riuniranno con il nuovo assetto
dovuto alla riforma del taglio
degli eletti: 400 deputati e 200
senatori, più i 6 a vita. Finora i
parlamentari erano rispettiva-
mente 630 e 315.
L’elezione dei presidenti
di Camera e Senato
Il primo passo per i gruppi sarà
indicare i presidenti delle assem-
blee. Quello del Senato, probabil-
mente, potrebbe essere eletto
entro pochi giorni dalla prima
seduta: sono previste due vota-
zioni a maggioranza assoluta dei
componenti e con la terza basterà
la maggioranza semplice. Se
dovessero tutte andare a vuoto,
la quarta votazione prevede il
ballottaggio tra i candidati che al
terzo scrutinio hanno ottenuto
più voti.
Alla Camera, invece, è necessaria
una maggioranza dei due terzi
nelle prime due votazioni (la
seconda computa tra i voti anche
le schede bianche) e poi dalla
terza è sufficiente la maggioranza
assoluta. Prima delle consultazio-
ni del Quirinale, i gruppi dovran-
no eleggere i capigruppo.
Le consultazioni
per il nuovo Governo
Quindi, una volta che il presiden-
te della Repubblica Sergio
Mattarella avrà affidato l’incari-
co, il presidente incaricato svol-
gerà le sue consultazioni, per poi
tornare al Colle a sciogliere la
riserva con la lista dei ministri.
Secondo le previsioni più ottimi-
stiche il nuovo esecutivo potreb-
be giurare tra l’inizio e metà di
novembre.
Il risultato delle urne farebbe
pensare a una maggioranza chia-
ra di centrodestra, ma non si pos-
sono comunque escludere tempi
più lunghi. Nel 2018, ad esempio,
ci vollero 90 giorni per arrivare al

“Gli Ordini dei medici non si
possono assolutamente schiera-
re dal punto di vista partitico
ma tutti possiamo certamente
dare il nostro contributo a livel-
lo politico” - lo sottolinea il
presidente dell’Ordine dei
medici di Roma, Antonio
Magi, rivolgendosi alla
nuova classe politica che
sarà chiamata a gestire la
sanità in Italia per i prossimi
anni. “Chiediamo innanzitutto
una maggiore attenzione nei
confronti del Servizio sanitario
nazionale - afferma - affinchè
vengano garantiti i finanzia-
menti del Fondo sanitario
nazionale. E’ necessaria una
politica reale sul personale, per-
chè abbiamo i soldi per quanto
riguarda le strutture, le attrez-
zature e la telemedicina ma nes-
suna risorsa è stata destinata al
personale, elemento fondamen-
tale per il sistema. Senza il per-
sonale, senza medici, senza
infermieri non si può fare sani-
tà”. Serve UN confronto con
medici e infermieri.
“Chiediamo che da ora in poi ci
sia un confronto costruttivo tra
le parti e che le decisioni non
vengano prese dall’alto.
Bisogna sempre ascoltare gli
operatori, quelli che stanno sul
campo, ovvero medici e infer-
mieri. Noi siamo pronti e dispo-
nibili, perchè conosciamo I pro-
blemi, le necessità, le priorità e
le soluzioni. Non è sufficiente
che il posto di ministro della
Salute sia occupato da un tecni-
co che decide, perchè poi non è
lui che opera sul campo” - dice
ancora Magi. “Lo chiediamo
alle donne e agli uomini della
politica che si occuperanno di
sanità. E questo vale - conclu-
de - sia per il Governo centrale
che per le regioni, perchè la
sanità è regionalizzata. Quindi
non basta solo un Esecutivo che
ascolti la nostra voce ma le
Regioni devono fare altrettan-
to”.

E’ l’appello dell’Omceo
a Governo e Regioni
“Dalla Politica
più attenzione
alla Sanità”

governo gialloverde del Conte 1.
Le commissioni parlamentari
Dopo si procederà alla formazio-
ne delle commissioni parlamenta-
ri. Il Senato ha già cambiato il
regolamento, riducendo da 14 a

10 le commissioni permanenti a
causa della riduzione dei parla-
mentari. Cosa che però non ha
ancora fatto la Camera. Un altro
problema che si pone è quello
delle commissioni bicamerali, che

non sarà facile far funzionare con
un terzo degli eletti in meno.
Sarà subito operativo il Copasir: si
formerà un organismo tempora-
neo con i membri del Comitato
precedente che sono stati rieletti.

È probabile che si costituisca
anche una commissione speciale,
innanzitutto per esaminare il
terzo decreto Aiuti varato dal
governo Draghi e per dare i pare-
ri al Pnrr.
La legge di bilancio
L’appuntamento sullo sfondo è
quello della legge di bilancio, da
approvare entro fine anno. Già
domani il Consiglio dei ministri
potrebbe dare il via libera alla
nota di aggiornamento di bilancio
solo “tendenziale” (a legislazione
vigente) presentata dall’esecutivo
Draghi. Il governo uscente proba-
bilmente dovrà anche scrivere il
Dpb, il Documento programmati-
co di bilancio, con l’impianto della
manovra da inviare alla
Commissione europea entro il 15
ottobre.
Il nuovo governo, infine, dovrà
aggiornare il quadro programma-
tico dei conti pubblici e portare la
manovra in Parlamento. Avrà
solo un mese e mezzo per appro-
varla.

Fonte Agenzia DIRE

Giovedì 13 ottobre parte formalmente la diciannovesima legislatura

Parlamento e Governo all’abbrivio
Dopo il voto al via l’iter che porterà alla formazione del esecutivo
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Sono circa 3,1 milioni gli italia-
ni che negli ultimi 12 mesi
hanno subito una truffa nel-
l’ambito delle utenze luce e
gas, con un danno economico
complessivo stimato di oltre
505 milioni di euro: è quanto
risulta dall’indagine commis-
sionata da Facile.it agli istituti
mUp Research e Norstat pre-
sentata in occasione del lancio
della nuova sezione di podcast
sulla sicurezza a cura del com-
paratore.
Le utenze luce e gas sono la
voce di spesa familiare, tra
quelle analizzate nell’indagi-
ne, dove gli italiani sono cadu-
ti in trappola con più frequen-
za (7,1% dei rispondenti ha
dichiarato di aver subito una
truffa in questo ambito);
seguono le carte elettroniche
(6,5%), la telefonia mobile
(5,2%), mentre l’assicurazione
auto/moto, da alcuni ritenuta
una delle aree più a rischio, in
realtà è tra i campi analizzati
quello dove in percentuale gli
italiani sono caduti in trappola
con meno frequenza (1,4%).
I danni economici
A seguito delle truffe nell’am-
bito delle utenze luce e gas,
come evidenziato dall’analisi
realizzata su un campione
rappresentativo della popola-
zione nazionale, gli italiani
hanno perso oltre 505 milioni
di euro, con un danno medio
pari a 162 euro per truffato.
“La troppa sicurezza o la distra-
zione che ciascuno di noi può
avere sono spesso i motivi princi-
pali per cui si cade in trappola -
spiega Tobias Stuber, ceo di
Facile.it -. In realtà prendere
poche e semplici precauzioni ci
può mettere al riparo dalle frodi
consentendoci di godere a pieno
dei vantaggi offerti dai numerosi
canali attraverso i quali si può
risparmiare sulle principali voci
di spesa familiare. Proprio per
insegnare ai consumatori come
riconoscere una truffa e difender-

si da essa, abbiamo arricchito il
nostro spazio sicurezza con un
nuovo strumento, quello dei pod-
cast, dove con 5 semplici consigli
diamo a ciascuno i mezzi adatti
per tutelarsi dai principali
rischi”. Considerando tutte le
altre voci di spesa familiare
oggetto di indagine (telefonia,
Rc auto, utenze luce e gas,
carte elettroniche e conti cor-
renti, prestiti personali), il
danno economico complessi-
vo legato alle truffe supera i 3
miliardi di euro.
Dalle mail al porta a porta
Così agiscono i malfattori
I consigli di Facile.it nascono
anche dall’analisi degli stru-
menti attraverso cui vengono

portate a termine le frodi. Se,
guardando a tutte le voci di
spesa analizzate, le email e gli
sms rappresentano i principa-
li strumenti utilizzati dai mal-
fattori, quando si parla di
frodi nelle utenze luce e gas
emergono alcune specificità;
in questo ambito, ad esempio,
tra i canali più usati dai truffa-
tori ci sono i finti call center
(44%) e le visite porta a porta
(31%).
Più di 5 su 10 non denunciano
Cosa accade dopo una truffa
nell’ambito delle utenze luce e
gas? Purtroppo, il 54% di chi
cade in trappola non denuncia
la frode, valore addirittura
più alto rispetto alla media

rilevata nelle altre voci di
spesa familiare oggetto di
indagine, dove chi non
denuncia è il 41,5% dei truffa-
ti. Per quali motivi non si fa? Il
30% ha detto di non averlo
fatto perché il danno econo-
mico era basso, mentre il 26%
perché era certo che non
avrebbe recuperato quanto
perso.
Per il 15% dei truffati, invece,
vi è una ragione di natura psi-
cologica: non hanno denun-
ciato perché “si sentivano inge-
nui per esserci cascati”. Il 3%,
ancora, non lo ha fatto per
paura che ne venissero a
conoscenza i familiari.
“Abbiamo una spiccata tendenza

a preservare la nostra reputazio-
ne” - spiega il prof. Gianluca
Castelnuovo, ordinario di psi-
cologia clinica alla Cattolica di
Milano e all’IRCCS Istituto
Auxologico Italiano “per cui
denunciare una truffa di questo
tipo può significare per alcuni
ammettere, a sé stessi e agli altri,
che non siamo stati “furbi” a suf-
ficienza per difenderci da un mal-
fattore che ha agito comunque
anche grazie alla nostra involon-
taria “complicità”. Spesso una
eccessiva paura di fare brutta
figura, tema dominante oggi
nella società, agisce in favore del-
l’impunità”.
Bollette luce e gas:
chi è caduto in trappola
Anche per le truffe nell’ambi-
to delle utenze luce e gas le
vittime predilette dei truffato-
ri sono soprattutto gli uomini
(8,9% rispetto al 5,3% del cam-
pione femminile) e, a dispetto
di quanto si possa pensare, i
rispondenti con un titolo di
studio universitario (9,9%
rispetto al 5,6% rilevato tra i
non laureati).
“Non è strano che le vittime di
tali reati siano spesso persone con
un titolo di studio elevato - con-
tinua Castelnuovo - in quanto
le truffe utilizzano raffinate tec-
niche di persuasione che agiscono
su più piani (cognitivo, emotivo,
ecc.). Se sulla parte cognitiva
possiamo difenderci, quando
entrano in gioco le emozioni
siamo più vulnerabili e rischiamo
di sopravvalutare la nostra capa-
cità di cogliere i segnali di truffa,
ben camuffati dagli specialisti
mal intenzionati”.
Dal punto di vista anagrafico
emerge che, a cadere in trap-
pola nell’ambito delle utenze
luce e gas, sono più sovente i
rispondenti nella fascia di età
35-44 anni (9,2%) mentre, a
livello territoriale, sono i resi-
denti nel Nord Est (9,6%).

Fonte Agenzia DIRE

Sono tre milioni gli italiani raggirati negli ultimi mesi su contratti luce e gas

Dopo il caro bollette ecco le truffe
Un’analisi di Facile.it traccia l’identikit di colui che cade nel tarocco

E’ allarme per i costi delle
bollette elettriche: secondo
l’Arera, in vista dell’aggior-
namento dei prezzi per il
mercato tutelato, gli italiani
pagheranno “prezzi mai
visti prima”. “Indipendente
dalla percentuale di aumento, è
una percentuale che si applica
su prezzi già molto alti e quindi
si arriva a prezzi mai visti
prima” - ha detto Roberto
Ricci, Direttore della
Divisione Energia di Arera,
durante il suo intervento
all’Italian Energy Summit
del Sole 24 Ore, evidenzian-
do che “i prezzi del prossimo
trimestre purtroppo ci ricorde-
ranno che viviamo ancora in
una fase emergenziale”. La
Commissione Europea
avanzerà “entro metà ottobre”
un aggiornamento del qua-
dro di crisi temporaneo rela-
tivo agli aiuti di Stato per
dare sostegno al settore
industriale e alle aziende.
L’aggiornamento sarà pro-
posto una volta sentiti i
pareri dei governi. Scende,
invece, il prezzo del gas: le
contrattazioni si sono ridotte
del 10%, attestandosi sui 186
euro al megawattora dopo
che la Germania ha annun-
ciato un piano da 200 miliar-
di di euro per affrontare
l’aumento del prezzo del
gas mentre le fughe dei
gasdotti Nord Stream non
lasciano molti margini di
speranza per la ripresa delle
forniture per l’inverno.

Gli aggiornamenti
mettono in allarme
Arera: in arrivo
prezzi shock
mai visti prima



Da ieri è scattato lo stop dell'obbligo della mascherina sui mezzi pubblici
Covid: Iss, in aumento le reinfezioni, salite al 17,8%
Bassetti: “Via anche la quarantena per i positivi”

Nella prima domenica gratuita di autunno, il 2 ottobre,
residenti e non residenti a Roma potranno visitare gra-
tuitamente i Musei civici, le mostre in corso e alcune aree
archeologiche, come il Circo Massimo (dalle ore 9.30 alle
19.00 ultimo ingresso alle 18.00) e i Fori Imperiali (ingres-
so dalla Colonna Traiana 09.00 – 18.30 ultimo ingresso
un’ora prima). Accesso ai siti Super (visita integrata delle
aree archeologiche dei Fori Imperiali, del Foro Romano
e del Palatino) a partire dalle ore 09.30 e fino a un’ora
prima della chiusura. Saranno aperti a tutti i visitatori:
Musei Capitolini; Mercati di Traiano - Museo dei Fori
Imperiali; Museo dell’Ara Pacis; Centrale Montemartini;
Museo di Roma; Museo di Roma in Trastevere; Galleria
d’Arte Moderna; Musei di Villa Torlonia; Serra Moresca
di Villa Torlonia; Museo Civico di Zoologia; Museo di

Scultura Antica Giovanni Barracco; Museo Carlo Bilotti
- Aranciera di Villa Borghese; Museo Pietro Canonica a
Villa Borghese; Museo Napoleonico; Museo della
Repubblica Romana e della memoria garibaldina;
Museo di Casal de’ Pazzi; Museo delle Mura; Villa di
Massenzio. L’iniziativa è promossa da Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali. Ingresso
libero compatibilmente con la capienza dei siti.
Prenotazione obbligatoria solo per i gruppi al contact
center di Roma Capitale 060608 (ore 9.00 - 19.00). Sarà
possibile visitare le collezioni permanenti, le mostre in
corso e i progetti espositivi multimediali come L’eredità
di Cesare e la conquista del tempo, nella Sala della Lupa
e dei Fasti antichi di Palazzo dei Conservatori ai Musei
Capitolini, che narra la storia di Roma dalle sue origini

fino agli albori dell’età imperiale. Restando ai Musei
Capitolini, a Villa Caffarelli, da non perdere Domiziano
imperatore. Odio e amore, che racconta l’ultimo impera-
tore della gens Flavia, amato e odiato in vita così come in
morte, e la complessità e i contrasti di questa figura e del
suo impero. In esposizione quasi 100 opere provenienti
da alcuni dei più importanti musei internazionali ed ita-
liani. Fanno eccezione alla gratuità: la mostra in corso al
Museo dell’Ara Pacis LUCIO DALLA. Anche se il
tempo passa, dedicata allo straordinario percorso
umano e artistico di uno dei più amati artisti italiani e
internazionali; la visita immersiva del Circo Massimo in
realtà aumentata e virtuale, Circo Maximo Experience. È
consentito l’ingresso con biglietto ridotto ai possessori
della MIC Card.

Prima domenica del mese torna a Roma la tradizionale iniziativa culturale

Oggi musei civici e siti gratis per residenti e non

Salgono le reinfezioni tra i casi
Covid in  Italia: nell’ultima
settimana sono state il 17,8%
del totale, contro  il 15,8%
della settimana precedente. Lo
rileva l’Iss nel bollettino  della
sorveglianza integrata pubbli-
cato  sul suo portale. “Dal 24
agosto 2021 al 21 settembre
2022 - si legge nel report - sono
stati  segnalati 1.148.356 casi
di reinfezione, pari al 6,4% del
totale dei  casi notificati nello
stesso periodo. Nell’ultima
settimana la  percentuale di
reinfezioni risulta in aumento
rispetto alla settimana  prece-
dente (17,8% vs 15,8%, dato
con tempi di consolidamento
maggiori  rispetto ad altre
informazioni)”. In aumento
rispetto alla scorsa settimana
la percentuale dei casi Covid
segnalati nella popolazione in
età scolare rispetto al resto
della popolazione (14,9% vs
11,1%). Nell’ultima settimana,
il 25% dei casi in età scolare è
stato diagnosticato nei bambi-
ni sotto i 5 anni, il 39% nella
fascia d’età 5-11 anni, il 36%
nella fascia 12-19 anni. In
aumento rispetto alla settima-
na precedente, in ogni caso, il
tasso di incidenza in tutte le
fasce d’età: quello più elevato
si registra nella fascia di età
50-59 anni (267 casi per
100.000) mentre nelle fasce 20-
29 si registra il valore più
basso pari a 154 casi per
100.000.  L’età mediana alla
diagnosi dei soggetti segnalati
nell’ultima settimana è in
diminuzione rispetto alla set-
timana precedente (49 anni vs
51 anni). La mortalità tra non
vaccinati è doppia rispetto ai
vaccinati con due dosi e ben
sei volte più alta rispetto a
quelli coperti anche dalla dose
booster.  “Il tasso di mortalità
standardizzato per età relativo
alla popolazione di età 12 anni
- si legge nel report - nel perio-
do 05/08/2022-04/09/2022,

per i non vaccinati, è pari a 13
decessi per 100.000 ab., e risul-
ta quasi due volte più alto
rispetto ai vaccinati con ciclo
completo da 120 giorni (5,2
decessi per 100.000 ab.) e quasi
sei volte più alto rispetto ai
vaccinati con dose aggiunti-
va/booster (2,2 decessi per
100.000 ab.)”. Quanto al tasso
di ospedalizzazione, per i non
vaccinati è pari a 55 ricoveri
per 100.000 abitanti, e risulta

quasi due volte più alto rispet-
to ai vaccinati con ciclo com-
pleto da 120 giorni (24,9 rico-
veri per 100.000 ab.) e tre volte
e mezzo più alto rispetto ai
vaccinati con dose aggiunti-
va/booster (15,5 ricoveri per
100.000 ab.). Infine, il tasso di
ricoveri in terapia intensiva
per i non vaccinati è pari a 2,7
ricoveri per 100.000 ab., quat-
tro volte e mezzo più alto
rispetto ai vaccinati con dose

a g g i u n t i -
va/booster
(0,6 ricove-
ri per
100.000 ab.).
Da ieri
I N T A N T O
stop all’obbligo
di mascherine sui
mezzi pubblici. Un
altro passo verso il  ritor-
no alla normalità che ho forte-
mente voluto. Avanti così”. Lo

sottolinea in un tweet il sotto-
segretario alla Salute Andrea
Costa. “Il rigorosissimo
Portogallo, ma anche
l’Australia prima, ha tolto
l’obbligo della quarantena per
i positivi al Covid. Io spero
che questi due paesi siano da
esempio anche per il nostro. E’
arrivato il momento di consi-
derare il Covid come le altre

malattie infetti-
ve per

cui non c’è
l’obbligo per legge dell’isola-

mento a casa. Chi ha sintomi
deve stare a casa ma non è che
se esce, magari con una
mascherina Ffp2, viene san-
zionato”. Lo afferma
all’Adnkronos Salute Matteo
Bassetti, direttore della Clinica
di Malattie infettive del
Policlinico San Martino di
Genova. “Il fatto che da oggi
non ci sia più l’obbligo non
significa eliminare la masche-
rina, non è un liberi  tutti. Io
continuo a raccomandarla ai
fragili e agli anziani, che la
devono usare quando vanno

al supermercato o sui bus.
Levare l’obbligo non è
levare la mascherina, va
usata per le persone che
ne traggono più benefi-
ci”, aggiunge Bassetti.
“Mi sono vaccinato con
la quarta dose. Consiglio

a chi può di fare lo stesso, i
casi stanno aumentando ed

è meglio farsi trovare con una
protezione supplementare,
garantita da tutti i vaccini
disponibili. La quarta dose
funziona”. Così il virologo
Roberto Burioni in un tweet.
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Si muore di tumore ‘soprattut-
to dove l’inquinamento
ambientale è più elevato,
anche se si tratta di zone in cui
le abitudini di vita sono in
genere più sane’. Lo prova una
nuova ricerca scientifica che
ha voluto approfondire
appunto quanto tra i principa-
li elementi in grado di indurre
la proliferazione tumorale ci
sia l’inquinamento ambienta-
le. I tumori sono oggi la secon-
da causa di morte al mondo
dopo le malattie cardiovasco-
lari. E negli ultimi decenni di
ricerca sul cancro, lo stile di
vita (in particolare abitudini
come obesità, sedentarietà,
scorretta alimentazione, alcoli-
smo e fumo) e fattori casuali o
genetici sono stati indicati
come cause principali nello
sviluppo dei tumori.
Aumenta, però, sempre più la
consapevolezza che l’inquina-
mento abbia un peso rilevante.
Hanno indagato su questo stu-
diosi dell’Università di
Bologna, dell’Università di
Bari e del Cnr usando nuovi e
sofisticati metodi di intelligen-
za artificiale per sviscerare i
legami tra mortalità per can-
cro, fattori socioeconomici e
fonti di inquinamento ambien-
tale in Italia, a scala regionale e
provinciale.
I risultati sono stati pubblicati
sulla rivista Science of the
Total Environment, per la
parte analitica, mentre su
Nature Scientific Data sarà
pubblicato l’intero dataset
decennale con i tassi di morta-
lità tumorale per tutti i comu-
ni italiani, accessibile gratuita-
mente in modalità user frien-
dly.
Dove c’è inquinamento,
le sane abitudini di vita
non possono fare molto
Ebbene, ‘dalla nostra analisi è
emerso che, contrariamente a
quanto creduto finora, la mor-
talità per cancro tra i cittadini
italiani non ha una distribu-
zione né casuale né spazial-
mente ben definita’ - spiega
Roberto Cazzolla Gatti, pro-
fessore al Dipartimento di
Scienze Biologiche,
Geologiche e Ambientali
dell’Università di Bologna e
primo autore dello studio. ‘La
mortalità per tumore supera,
invece, la media nazionale
soprattutto dove l’inquina-
mento ambientale è più eleva-
to‘. E l’impatto dell’inquina-
mento nel portare a morti per
tumori non viene ‘mitigato’
dal fatto di vivere ‘in zone in
cui le abitudini di vita sono in
genere più sane’ - aggiunge
Cazzola Gatti.
La qualità dell’aria è l’inquina-
mento più pericoloso
Gli studiosi hanno preso in
considerazione 35 fonti

ambientali di inquinamento
(ad esempio industrie, pestici-
di, inceneritori, traffico auto-
mobilistico), rilevando che tra
queste la qualità dell’aria è al
primo posto per importanza
per quanto riguarda l’associa-
zione col tasso medio di mor-
talità per cancro. Seguono la
presenza di siti da bonificare,
le aree urbane, la densità dei
veicoli a motore e i pesticidi.
Inoltre, altre specifiche fonti
ambientali di inquinamento si
sono rivelate significative per
la mortalità di alcune tipologie
di tumore (come, ad esempio,
la presenza di aree coltivate
associate alla mortalità per
tumori al tratto gastrointesti-
nale, la vicinanza a strade e
acciaierie per il cancro alla
vescica, le attività industriali
in aree urbane per il tumore
alla prostata e i linfomi, eccete-
ra).
A Lodi la maglia nera
Poi Napoli e Bergamo
La provincia con tasso di mor-
talità da tumore più alta nel
decennio 2009-2018 è Lodi,
seguita da Napoli, Bergamo,
Pavia, Sondrio e Cremona. La

prima provincia del Centro
Italia è Viterbo (11esima posi-
zione), seguita da Roma
(18esima), mentre al sud, oltre
alla provincia di Napoli al
secondo posto, solo quella di
Caserta (ottava) rientra nelle
prime 10 per mortalità da
tumore.
“Questi risultati non mettono in
discussione, ovviamente, il fatto
che uno stile di vita più sano
aiuta a ridurre il rischio di can-
cro, così come non contestano gli
sforzi per arrivare a comprendere
le basi genetiche che possono
favorire l’insorgere dei tumori” -
aggiunge Cazzolla Gatti. “I
nostri risultati, però, ci danno
buone ragioni per credere che
vivere in un’area altamente
inquinata può annullare i benefi-
ci che si ottengono con uno stile
di vita sano e indurre lo sviluppo
di tumori con una frequenza
maggiore”.
Ogni anno 3 morti di tumore
ogni 1.000 persone
In Italia si contano ogni anno
circa 400.000 nuovi casi di
tumori maligni, con una
media annuale di decessi per
tumore, secondo i Registri

oncologici italiani, di circa tre
morti ogni mille persone.
L’analisi realizzata dagli stu-
diosi ha mostrato, su scala
nazionale e regionale, la rile-
vanza dell’ambiente rispetto
ad altri fattori socioeconomici
e allo stile di vita sull’insor-
genza dei tumori. Inoltre, è
stato possibile determinare su
scala provinciale quali poten-
ziali fonti di inquinamento
potrebbero causare un eccesso
di mortalità per cancro rispet-
to alla media nazionale, for-
nendo anche un focus sui fat-
tori ambientali che sono per lo
più associati a specifici tipi di
cancro.
“La salute umana dipende
da quella del pianeta”
‘In un’ottica di salute globale,
secondo l’approccio noto come
One Health, è ormai chiaro che la
qualità della vita della nostra spe-
cie dipende strettamente da quel-
la dell’ambiente in cui viviamo e
dell’intero pianeta’ - spiega
Cazzolla Gatti. ‘È necessario,
allora, dare priorità non solo alla
ricerca di cure per il cancro, ma
anche alla riduzione e prevenzio-
ne della contaminazione ambien-

tale: si tratta di azioni imprescin-
dibili da mettere in atto nella dif-
ficile lotta contro l’insorgenza dei
tumori. Solo se sapremo curare il
nostro pianeta, potremo evitare di
ammalarci’.
Secondo lo studio, le regioni
italiane con un tasso di morta-
lità per cancro relativamente
alto sono caratterizzate da un
grado di inquinamento relati-
vamente elevato, nonostante
registrino una frequenza rela-
tivamente bassa di fattori di
norma associati al rischio di
cancro (come sovrappeso e
fumo, basso reddito, alto con-
sumo di carne e basso consu-
mo di frutta e verdura).
Inoltre, su scala provinciale,
per i tumori maligni e benigni
in generale, e per 16 su 23 spe-
cifiche tipologie di cancro,
sono emerse associazioni spa-
ziali significative con alcune
fonti di inquinamento (che
spiegano più della metà del-
l’associazione tra ambiente e
tumore), confermando che,
nella maggior parte dei casi,
l’esposizione a un ambiente
contaminato incide notevol-
mente sulla mortalità per can-

cro in Italia.
Si muore più al Nord
che al Sud perchè al Nord
c’è più inquinamento
‘I dati mostrano buone, anche se
preliminari, evidenze che un
migliore stile di vita e una mag-
giore attenzione alle problemati-
che socio-economiche e sanitarie
possono ridurre solo in parte il
rischio di morire di cancro, se la
qualità dell’ambiente viene sotto-
valutata’ - spiega Cazzolla
Gatti. ‘Questo potrebbe spiegare
il motivo per cui abbiamo osser-
vato che le persone che vivono
nelle regioni del Nord Italia (in
particolare quelle situate nella
Pianura Padana, tra la
Lombardia e il Veneto, aree forte-
mente industrializzate), esposte a
livelli di inquinamento ambienta-
le molto elevati, mostrano un
eccesso di mortalità per cancro
significativo rispetto a chi vive
nelle regioni centro-meridionali
(ad eccezione di alcune località
anch’esse molto inquinate, come
la Terra dei Fuochi in Campania),
anche se godono di una migliore
salute, hanno reddito più elevato,
consumano più alimenti di origi-
ne vegetale rispetto a quelli di ori-
gine animale, e hanno accesso più
facile all’assistenza sanitaria’.
L’intera banca dati decennale
(2009-2018) sui tassi di morta-
lità per cancro messa a punto
dagli studiosi, realizzata a par-
tire dai registri Istat, è stata
pubblicata con accesso libero:
vengono prese in considera-
zione 23 macro-categorie
tumorali in Italia su scala
comunale, provinciale e regio-
nale. ‘Vogliamo rendere facil-
mente accessibile una fonte di
dati completa, aggiornata e pron-
ta all’uso sullo stato della morta-
lità per cancro in Italia, perché
possa essere consultata dagli enti
interessati e dagli amministratori
locali e nazionali, e per fornire ai
ricercatori dati utili per realizzare
ulteriori studi’ - conclude
Cazzolla Gatti.
Lo studio è stato pubblicato in
open access sulla rivista
Science of the Total
Environment con il titolo “The
spatial association between
envirnonmental pollution and
long-term cancer mortality in
Italy”, mentre l’intero dataset
sarà sulla rivista Nature
Scientific Data. Gli autori sono
Roberto Cazzolla Gatti
(Università di Bologna),
Arianna Di Paola (Cnr, Istituto
per la BioEconomia), Alfonso
Monaco (Università degli
Studi di Bari “Aldo Moro”),
Alena Velichevskaya (Tomsk
State University, Russia),
Nicola Amoroso (Infn, Sezione
di Bari), Roberto Bellotti
(Università degli Studi di Bari
“Aldo Moro”).

Fonte www.dire.it

Lo studio: “Più morti per cancro dove c’è avvelenamento atmosferico, ora è una certezza”

Inquinamento “causa” cancerogena
I dati prodotti da Cnr, Università di Bologna e Bari lanciano l’allarme
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Libri e opere d’arte per educare e
risvegliare i sensi. Libri per imma-
ginare e imparare a “guardare” la
realtà con occhi e mani nuove.
Libri e opere unici, fatti a mano,
per offrire strumenti originali di
mediazione e inclusione e annul-
lare ogni barriera fisica, linguisti-
ca e culturale. Libri e opere per
tutti, adatti a facilitare l’incontro
tra persone di origini e con abilità
diverse. Fino al 19 novembre ad
Ariccia, sull’Altana di Palazzo
Chigi, arriva “Sensi Unici”, la
mostra di libri e opere d’arte tatti-
li a cura del Palazzo delle
Esposizioni in collaborazione con
la Federazione Nazionale delle
Istituzioni Prociechi Onlus visita-
bile gratuitamente dal martedì
alla domenica in orario di apertu-
ra del palazzo. La mostra, realiz-
zata nel 2016 dall’Azienda
Speciale Palaexpo nella sede del
Palazzo delle Esposizioni di
Roma, è ospitata ad Ariccia all’in-
terno del progetto “Con-tatto: per
leggere insieme” con cui la
Biblioteca Attiva ha vinto il bando
“Lettura per tutti 2020” del
Centro per il Libro E la Lettura.
Un progetto per recuperare la

possibilità di utilizzare il tatto
come senso comune ad ogni letto-
re, per sorprendersi e apprendere
grazie al contatto con tutti i mem-
bri della propria comunità, a par-
tire dai più fragili. Protagoniste di
questa mostra sono le materie
prime del libro, la carta, la stoffa e

il filo. Ai protagonisti storici che
hanno tracciato la strada, Bruno
Munari, Katsumi Komagata e
Sophie Curtil, seguono giovani
artisti, la maggior parte vincitori
del Concorso Nazionale di
Editoria Tattile Tocca a te!, che
interpretano in modi differenti i

tre materiali. Grazie al contributo
della Federazione Nazionale delle
Istituzioni pro Ciechi, che da anni
pubblica e raccoglie il meglio del-
l’editoria tattile illustrata, la
mostra narra questo affascinante
mondo attraverso una selezione
di libri e opere tattili nazionali e
internazionali. Il percorso si
snoda attraverso angoli tematici e
un allestimento di pannelli mate-
rici e operativi per coinvolgere
attivamente tutti i pubblici nella
lettura aptica dell’opera e propor-
re esperienze sensoriali e momen-
ti di interazione. La mostra inau-
gurerà sabato 24 Settembre alle h:
17.00 con gli interventi del
Conservatore di Palazzo Chigi,
delle curatrici del Palazzo delle
Esposizioni che, insieme agli
esperti della Federazione
Nazionale delle Istituzioni
Prociechi, guideranno il pubblico
in una visita della mostra. Un
ricco programma di attività
accompagnerà i due mesi del-
l’esposizione con laboratori e
workshops con gli artisti, corsi di
formazione, visite per scuole e
famiglie, visite al buio e visite in
LIS.

Storia, psicologia, esoterismo, poesia e formazione, tutto nel
segno di Fernando Pessoa e del mito Sebastianista, e nella
speranza di una rinascita del Portogallo con il Quinto
Impero: è “La fattoria delle anime”, romanzo di Ilaria Rossi,
psicologa, psicoterapeuta e psicotraumatologa di Roma, già
segnalato nel 2021 dal Tg2 come “consigli per la lettura” e
oggetto di interviste su varie
reti radiotelevisive a livello
locale. Ambientato in
Portogallo tra la seconda metà
del 1939 e la prima parte del
1940, narra la storia di una
ragazza curiosa, Margarida,
commessa in una libreria di
Porto, che conosce e riceve
come eredità da un’anziana,
nostalgica e solitaria contessa,
tutti i suoi averi, a patto che
abiti per 8 anni alle pendici di
un colle, circondato da scena-
ri spettacolari. In quel posto,
però, succede l’impensabile: il
tempo si ferma e alcune anime di bambini si materializzano
ad alcuni ospiti della ragazza, che quindi si ritrovano a vive-
re la sofferenza patita dall’ereditiera, che li assiste in questo
viaggio. Intanto, il proprietario della libreria per cui lavora
ossessiona Margarida per acquistare alcuni antichi mano-
scritti, ormai divenuti di sua proprietà. L’uomo è così com-
pulsivo da tentare di rubarli, ferendo la ragazza e quasi ucci-
dendo il suo cane, Boy. Nel corso del romanzo, la ragazza ini-
zia a conoscere sè stessa e le sue radici, fronteggiando sogni
inquientanti come la mostruosa metamorfosi della madre e la
presenza di anime di bambini ebrei. Questi ultimi le svelano
di essere stati rapiti da bambini e deportati, con conversione
al cattolicesimo imposta all’alba dell’inquisizione portoghe-
se, nell’isola maledetta di Logartos (fatto realmente accaduto)
furono uccisi divorati da coccodrilli e serpenti. Nessuna delle
anime troverà pace finchè la ragazza non le aiuterà. In un
sogno, la prima anima le rivela di aver ricevuto il testimone
dalla contessa, che l’aveva scelta per la sofferenza patita per
la perdita della madre e per il suo coraggio.
Tra i personaggi del romanzo, spicca la figura di Aristides de
Sousa Mendes, padre adottivo della giovane ereditiera, con
cui ha instaurato una relazione affettiva più equilibrata in
seguito ad un conflitto per eccesso di protezione: l’uomo,
infatti, aiuta la ragazza nell’interpretare i suoi sogni e nel tra-
durre gli antichi manoscritti, ma con lei condivide anche un
problema, che lui sta affrontando come Console generale del-
l’ambasciata portoghese a Bordeaux, poichè indeciso se a sal-
vare gli apolidi, vittime predestinate della guerra, o adempie-
re pedissequamente ai propri obblighi istituzionali con il
mandato ricevuto da Salazar che vieta il transito per il
Portogallo. Nell’ultima lettera, datata 23 giugno 1940, dopo
l’invasione della Francia da parte dei nazisti, l’uomo prende
la decisione di salvare gli apolidi, rilasciando diecimila visti.
Sarà richiamato in patria e destituito da ogni incarico. La gio-
vane incontra dopo molti anni il vecchio coinquilino Alvaro,
ufficiale della polizia portoghese, mai contraccambiato nel
suo interesse per lei, che cercherà più volte di sapere se l’ere-
ditiera possieda oro e manufatti archetipici da requisire; l’uo-
mo con una sua squadra inviata da Salazar entrerà nella fat-
toria alla scoperta di tali tesori e solo un archeologo soprav-
viverà, alla fine di fatti inspiegabili.
In un crescendo di colpi di scena e attraverso il dolore, l’ami-
cizia, la fedeltà, la fiducia e l’amore, la forte esperienza esote-
rica con una vecchia alunna del padre, Irene - la figura rap-
presenta una mamma che ha tradito la fiducia della figlia -,
Margarida si riappropria di parti del passato completamente
rimossi, con insight e sogni. Questa nuova consapevolezza le
permette di confrontarsi con il padre adottivo, amico fraterno
del genitore defunto, che le svela un segreto che la condurrà
alla pesante verità sulla madre: morta in manicomio, dove
era stata rinchiusa dal marito, per la sua violenta aggressivi-
tà. Solo in quel momento, l’ereditiera si libererà del senso di
colpa e allo stesso tempo scoprirà, grazie al piacente archeo-
logo, che la fattoria altro non è se non la stele di una grande
fossa comune.

PPN

Il nuovo libro di Ilaria Rossi
tra storia, psicologia e esoterismo

“La fattoria
delle anime”

Nella foto, la copertina del libro

Tutti i popoli hanno pari digni-
tà; nazionalismo è ritenere la
propria Nazione superiore alle
altre; questo volume non è
nazionalista. Tutti i giornali
scrivono dei difetti del nostro
Paese; questo volume, invece,
va controcorrente ed è un Libro
Bianco sui meriti e le virtù degli
Italiani. Gli Italiani non sono né
perfetti, né ignobili. Il loro prin-
cipale difetto consiste nell’igno-
rare il proprio grande valore. Il
volume è una miniera di dati
statistici positivi, che invitano
ad uscire dall’opprimente
nuvola nera: “in Italia va tutto
male”. Ogni popolo ha la sua
specificità. Questo volume
compie un’ecografia dello
Spirito della nostra Nazione; è
una sintetica ‘enciclopedia del-
l’italianità’” che invita a consi-
derare il mondo intero quale
nostra Patria; però invita anche
- e prima di tutto - a rispettare
la Patria Italia. 
La Parte I del volume descrive
le radici storiche ed i valori del
Mondo Occidentale. La Parte II è
una sintetica storia d’Italia, con
attenzione allo Spirito della
Nazione. La Parte III è un’analisi
dell’animo degli Italiani. Gli
Italiani sono realistici e pertanto
flessibili; sono ingegnosi e creati-
vi, per queste loro caratteristiche
sono stati capaci di risorgere dopo
l’immane distruzione dell’ultima
guerra. Gli Italiani hanno un
carattere comunicativo ed allegro.
Incarcerati dentro casa dal covid,

molti Italiani hanno esposto
alla finestra il tricolore; nel-
l’identità nazionale hanno tro-
vato conforto in un periodo di
angoscia. Il volume propone di
essere fieri della Nazione italia-
na e fornisce argomenti a sup-
porto. Internazionalisti sì, ma
anche patrioti italiani. “Caro
Cascioli, ho trovato il tuo libro di
straordinaria ricchezza culturale
ed umana”. Giuseppe De Rita,
fondatore e Presidente del
Censis. Il libro approfondisce
tematiche quali: l’individualità
si compie nella solidarietà; no
all’autarchia spirituale; non
scontro ma confronto e dialogo
tra le civiltà; attenzione verso
l’Altro.
Rai Italia Community è un
gruppo di quattro canali televi-
sivi, attraverso i quali la Rai tra-
smette propri programmi in
lingua italiana in America,
Asia, Australia e Africa. Nella
puntata n. 134, ha presentato il
volume ed intervistato l’autore.
Il libro è stato inoltre presenta-

to nella sede della Federazione
Unitaria Italiana degli Scrittori -
FUIS. Su tale presentazione, il
Telegiornale 3 del Lazio, ha man-
dato in onda un servizio, nel
cordo del quale è stato intervista-
to l’autore.

Felici e orgogliosi
di essere Italiani
di Pierluigi Cascioli
Stampato da Amazon nel 2022
euro 9,90; ebook euro 4,95

Arriva la nuova edizione di “Felici e orgogliosi di essere italiani

L’orgoglio italico di Cascioli
Un volume di dati “positivi” per uscire dal “va tutto male”

L’Autore - Pierluigi Cascioli vive a Roma. È stato dirigente nel
Ministero dell’Università e della Ricerca, ha rappresentato l’Italia nel
Comitato delle politiche per la scienza dell’OCSE (Organizzazione
per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico - Parigi). Iscritto
all’Ordine dei Giornalisti dal 1971, ha collaborato con l’ANSA, Il
Sole 24 Ore e con molti altri quotidiani e periodici. Ha collaborato
con il Censis in diverse ricerche. Dal 2012 al 2021 ha collaborato
con la qualifica di Consultant con l’organizzazione dell’Unesco The
Abdus Salam International Center.

L’Autore Pierluigi Cascioli
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“Sensi Unici”, opere tattili ad Ariccia 
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Con la pandemia gestita ma
non ancora superata e le
restrizioni per il Covid allen-
tate, il prossimo inverno, con
l’ondata di virus influenzali
in arrivo rischia di trasfor-
marsi in una “tempesta per-
fetta” se non si lavora per una
campagna vaccinale che
copra il maggior numero pos-
sibile di popolazione, in parti-
colare i pazienti fragili. E’
questo uno dei messaggi lan-
ciati nel corso dell’incontro
“La vaccinazione: strumento
di tutela per i pazienti fragi-
li”, che si è svolto a Roma
presso la sede della Regione
Lazio (l’evento rientra nel
ciclo di incontri dal titolo
“Sanità modello Lazio”, orga-
nizzati da Dreamcom, con il
contributo non condizionante
di diverse aziende farmaceu-
tiche, tra cui Sanofi e Pfizer.).
L’Assessore alla Sanità
Regione Lazio, Alessio
D’Amato, ha spiegato che la
campagna vaccinale nel Lazio
partirà la prima settimana di
ottobre ed è “molto importante
che le persone aderiscano.
Abbiamo messo a disposizione
medici di base, pediatri e farma-
cie, che saranno l’ossatura di
questa campagna con vaccini
aggiornati. L’obiettivo è agevola-
re in ogni modo la più ampia par-
tecipazione della popolazione
adulta over 65, pediatrica e fragi-
le. Oltre al vaccino antinfluenza-
le ci sono i vaccini per l’Herpes
Zoster, molto importanti per la
popolazione over 65, ma anche la
vaccinazione pneumococcica”.
Per l’assessore D’Amato,
“durante la pandemia il modello
Lazio ha funzionato perchè ha
avuto il merito di unire le forze e
i soggetti interessati a costruire
una rete in grado di fare sistema
per il bene della salute pubblica”.
“Per raggiungere ottimi risultati
una campagna vaccinale deve
puntare sulla comunicazione e
sulla diffusione di una cultura
vaccinale che in questi anni ha
compiuto passi da gigante”, ha
ricordato Roberto Ieraci
(Responsabile scientifico
Campagna di Vaccinazione
Regione Lazio). “Nel Lazio è
stato compiuto uno sforzo impor-
tante sulla prevenzione vaccina-
le, che resta un obiettivo specifico
a cui deve mirare la sanità pub-
blica. Prevenire significa miglio-
rare la qualità della vita delle
persone e questo può avvenire
anche attraverso la digitalizza-
zione della sanità, con un siste-
ma di promemoria regionali inte-
grato anche a livello di medici di
famiglia, oltre all’utilizzo dei
social. L’aiuto dei medici di base
- ha ricordato Ieraci - è strate-
gico ed essenziale. Nella campa-
gna Covid 2021 su 1,6 milioni di
dosi inoculate, ben 1,3 milioni
sono state somministrate dai
medici di famiglia”. Medici e
pediatri, ma anche le farmacie
che durante il Covid hanno
rappresentato per i cittadini
un presidio sanitario di gran-
de importanza. Come ha sot-
tolineato Eugenio Leopardi
(Presidente Federfarma
Lazio), “la vaccinazione in far-
macia è stata richiesta dallo Stato
durante la pandemia per dare un

supporto all’emergenza. Nel
Lazio una farmacia su tre è
diventata un luogo di sommini-
strazione per il vaccino Covid e
riteniamo di poter dare un sup-
porto importante in un anno
come questo dove si rischia disat-
tenzione verso la quarta dose”.
“Soprattutto per i pazienti fragi-
li - ha detto Maria Serena
Fiore (Presidente Eletto Fadoi
Lazio) - sappiamo quanto sia
importante l’attività di preven-
zione con i vaccini rispetto anche
ad una semplice influenza che

comporta per questi soggetti un
rischio di ictus otto volte supe-
riore alle media e una perdita di
autonomia pari al 15% nei
pazienti anziani. Tutto questo
comporta perdita di autonomia,
crollo della qualità della vita e un
costo elevato a carico del Sistema
Sanitario Nazionale, se si consi-
dera che tra i pazienti sopra i 65
anni il 74% ha almeno una pato-
logia cronica. Da questo punto di
vista nel Lazio c’è la possibilità
di utilizzare il vaccino quadriva-
lente ad alto dosaggio per i

pazienti fragili e dobbiamo con-
vincere i pazienti a farlo”.
Investire sulla prevenzione
significa anche risparmiare i
costi per la gestione del Ssn.
Una tesi sostenuta da
Americo Cicchetti (Direttore
Altems Università Cattolica
del Sacro Cuore), che ha riba-
dito come sia “fondamentale
raggiungere l’obiettivo minimo
del 75% di copertura. Bisogna
rivedere le politiche di allocazio-
ne delle risorse: non deve interes-
sarci quanto costa oggi un vacci-

no ma quanto vale domani con
gli effetti di protezione che pro-
duce. C’è tanta ricerca e innova-
zione nel settore dei vaccini che
va sfruttata il più possibile.
L’equilibrio economico si salverà
spostando le risorse sulla preven-
zione più che sulle cure”. Quello
dei medici di famiglia è stato
un contributo determinante
durante la pandemia perchè
nel Lazio “si è mossa una rete
dei servizi che ha reso possibile il
raggiungimento degli obiettivi
prefissati” - ha ribadito
Pierluigi Bartoletti (Segretario
Provinciale e vicesegretario
nazionale della Fimmg), che
ha sottolineato come “la pros-
sima campagna vaccinale sia
fondamentale proprio perché
viene dopo gli anni di restrizioni
per il Covid, che con il distanzia-
mento avevano parzialmente
impedito la diffusione dei virus”.
Oltre ai medici di base sono
intervenuti anche i pediatri
che, come ha spiegato Teresa
Rongai (Segretario
Provinciale FIMP Roma), “già
nell’anno prima del Covid aveva-
mo vaccinato ben 118mila bam-
bini, passando dal 2% al 50% di
pediatri disponibili a sommini-
strare le dosi presso i propri
studi medici. Il pediatra che con-
siglia la vaccinazione riscuote
sempre un successo nella fami-
glia, perchè può dialogare con i
genitori. Siamo anche noi sotto
organico e per questo ci stiamo
organizzando in aggregazioni
funzionali fra colleghi, per met-
tere una toppa alla carenza di
personale. Seguire mille bambini
a pediatra è complicato”. Il
ruolo dei medici nella campa-
gna vaccinale è fondamentale
ma il contributo dato dalle
associazioni di volontari, spe-
cie durante la Pandemia, è
stato altrettanto importante.
Per Simona Barbaglia
(Presidente Associazione dei
Pazienti Respiriamo Insieme
Onlus), “le associazioni di
pazienti hanno contribuito a fare
rete durante il Covid. Tutti
abbiamo il compito di tutelare la
popolazione e in modo particola-
re i pazienti fragili e questo si
può fare diffondendo la cultura
della prevenzione di cui la vacci-
nazione è uno strumento impor-
tante”.

D’Amato: “Vaccinare il più alto numero di popolazione” 
“Campagna vaccinale fondamentale
per evitare la tempesta perfetta”

Dicembre, febbraio o addirittura in prima-
vera (marzo-aprile), se alla fine il futuro
governo di centrodestra dovesse accoglie-
re la richiesta avanzata da Matteo Salvini
di un election day regionali-amministrati-
ve. Nel primo Consiglio regionale post
politiche le chiacchiere tra i banchi della
Pisana sono state molto incentrate sulla
data del voto per il post Zingaretti.
Secondo i rumors che emergono dal cen-
trosinistra, il governatore dovrebbe dimet-
tersi dalla carica i primi di novembre, cioè
una quindicina di giorni dopo la proclama-
zione da deputato, permettendo così al suo
vice, Daniele Leodori, di fissare la data
delle elezioni alla prima domenica di feb-
braio. Il mese non è un particolare super-
fluo perché entro i 30 giorni precedenti
andranno stilate le liste dei candidati e poi
dovrà partire la campagna elettorale:
“regalarne” una sotto le feste natalizie
dopo che i cittadini del Lazio ne hanno vis-
suta un’altra a Ferragosto è un rischio che
si cercherà di evitare.
Per riuscirci bisognerà “riempire di conte-
nuti” i lavori del Consiglio, altrimenti sarà
molto più complicato per Zingaretti dilata-
re i tempi delle sue dimissioni. Non a caso
l’Aula sarà convocata la prossima settima-
na per un Consiglio straordinario (chiesto
da Fratelli d’Italia) sul “Ruberti Gate” e poi
dovrebbero arrivare sia la legge sullo Sport
(che ha come prima firmataria la consiglie-
ra di Azione, Valentina Grippo) sia un
“più condiviso (con le opposizioni)” colle-
gato al Bilancio.
Nel centrodestra la Lega, contrariamente
alle indicazioni arrivate pubblicamente dal
suo leader, punta al voto a dicembre, con-

vinta del successo. Fratelli d’Italia, che
adesso deve gestire a livello nazionale il
ruolo di regista della composizione del
governo e del sottogoverno, non sembra
avere per ora molta fretta (al pari di Forza
Italia). Dopodiché, come detto, al di là
della data che verrà fissata dalla Regione, il
governo che a breve si insedierà potrebbe
unificare il voto di Lazio e Lombardia con
quello di Friuli, Molise e Veneto.
Parallelamente al tema data, ma intrecciato
con questo, c’è quello dei candidati. Nel
centrosinistra, al momento, la candidatura
di Leodori (che al pari di Alessio D’Amato
si è detto disponibile a misurarsi nelle pri-
marie) appare quella in pole position. Il
vicepresidente può vantare il sostegno di
gran parte del campo largo. L’unico, stan-
do alle voci che circolano alla Pisana, che
deve ancora sciogliere la riserva è Carlo
Calenda. Per il leader di Azione il proble-
ma non sarebbe tanto il nome di Leodori
(preferito a quello di Gasbarra) ma l’allean-
za con i 5 Stelle.
Un nodo che non si può certo sciogliere
pochi giorni dopo il voto nazionale che ha
visto le due parti farsi la guerra nella cam-
pagna elettorale delle politiche. Sarà neces-
sario un periodo di decantazione, e maga-
ri la costruzione di un largo fronte di oppo-
sizione in Parlamento da replicare nel
Lazio, per arrivare a una quadratura del
cerchio, anche da un punto di vista pro-
grammatico. Perché, secondo quanto risul-
ta all’agenzia Dire, diversi punti della
bozza di “manifesto” stilata dal tavolo del
centrosinistra non troverebbero la condivi-
sione di Azione, che da quel tavolo è usci-
ta.

Nel centrodestra il nome al momento più
probabile per guidare la coalizione è quel-
lo del presidente della Croce Rossa Italiana
(e Internazionale), Francesco Rocca, che,
secondo quanto risulta all’agenzia Dire,
avrebbe già avuto l’ok dei tre leader nazio-
nali Giorgia Meloni, Matteo Salvini e Silvio
Berlusconi. Da metà ottobre in poi ogni
giorno potrebbe essere quello buono per la
sua ufficializzazione. Salvo che non gli
venga offerto un incarico nel governo
nazionale, che per ora sembra improbabile.

Fonte Agenzia DIRE

Dicembre, febbraio o marzo, l’ipotesi election day in attesa delle dimissioni

Elezioni regionali in cerca di ‘data’
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L'Accademia di Francia a Roma - Villa Medici si
associa al Mobilier national, con il sostegno e la
guida della Fondazione Bettencourt Schueller, per
promuovere la creazione contemporanea nel
campo dell’artigianato e del design, attraverso un
bando eccezionale per progetti volti a riallestire e
arredare le camere degli ospiti dello storico edificio
di Villa Medici. Sostenuto anche dalla Fondazione
Banque Populaire e dalla Maison Tréca, questo
bando di concorso coinvolgerà designer, architetti
e artisti contemporanei che lavoreranno in team
con artigiani per mettere in luce il loro know-how
e dare una nuova identità alle camere di Villa
Medici. Al termine di un periodo di candidatura di
due mesi, i progetti saranno selezionati da una giu-
ria composta da Alberto Cavalli, direttore esecuti-
vo della Michelangelo Foundation for Creativity
and Craftsmanship e curatore generale di Homo
Faber Event, Hedwige Gronier, responsabile del
mecenatismo culturale della Fondazione
Bettencourt Schueller, Hervé Lemoine, presidente
del Mobilier national, Christine Macel, direttrice
del musée des Arts décoratifs, India Mahdavi,
architetto, designer e scenografo, Isabelle de
Ponfilly, presidente del consiglio di amministrazio-
ne dell’École nationale supérieure des Arts décora-
tifs, e presieduta da Sam Stourdzé, direttore
dell’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici.
Al bando, che prevede il riallestimento di tre came-
re entro il 2023, seguiranno altri due bandi nei pros-
simi mesi per un totale di nove camere. Si inserisce
in un ambizioso progetto di riallestimento per il
2025, intitolato “Restituire l’incanto a Villa Medici”,
basato su una partnership inedita con il Mobilier
national, per far dialogare gli approcci del design,
dell’architettura, dell’interior design, della tappez-
zeria e delle arti della tavola. La più francese delle
ville romane, sede dell’Accademia di Francia a
Roma dal 1803, inizia infatti una metamorfosi che si

inserisce in una storia segnata da grandi operazio-
ni di riallestimento e decorazione realizzate dai
direttori di Villa Medici, da Horace Vernet a
Richard Peduzzi, passando per Ingres e Balthus. La
storia continua oggi con questo vasto progetto por-
tato avanti da Sam Stourdzé, riannodando il dialo-
go tra patrimonio e contemporaneità e aprendo lar-
gamente l’Accademia sulle sfide del design e dei
mestieri d’arte. L’impegno della Fondazione
Bettencourt Schueller a fianco di Villa Medici rien-
tra nella volontà comune di promuovere la creazio-
ne contemporanea nel campo dell’artigianato arti-
stico. Per questo motivo l’Accademia di Francia a
Roma - Villa Medici e la Fondazione Bettencourt
Schueller lanciano quest’anno un programma di

residenza dedicato all’artigianato. In questo conte-
sto, due progetti artistici di artigianato saranno
ospitati ogni anno in residenza a Villa Medici. I
primi due residenti selezionati sono la tornitrice di
metallo Mylinh Nguyen e il duo di designer
Caterina e Marc Aurel. Con lo stesso obiettivo, la
Fondazione Bettencourt Schueller sostiene anche il
programma pedagogico “Residenza Pro” di Villa
Medici per rafforzare la sensibilizzazione ai mestie-
ri d’arte. Questo programma educativo per gli stu-
denti delle scuole superiori professionali e agricole
delle regioni francesi, avviato nel 2021
dall’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici, si
propone di lavorare ogni anno su un’abilità colle-
gata ai campi di eccellenza delle correnti professio-

nali per esplorare tutte le espressioni
tecniche, sociali, artigianali e artistiche. La prima
edizione ha permesso di accogliere 300 alunni di 15
licei professionali della filiera del legno della regio-
ne Nuova Aquitania. Nel 2023, 600 studenti saran-
no accolti a Villa Medici provenienti dalle regioni
Grand-Est e Provenza-Alpi-Costa Azzurra.

Unico, come il fiume Tevere, e
plurale, come le tantissime
Associazioni che partecipano
a quello che è ormai un
appuntamento per i romani e
non solo, il Tevere Day, giunto
alla sua quarta edizione, si
svolgerà domenica 9 ottobre,
con un programma ricchissi-
mo di appuntamenti che ani-
meranno le sponde di Roma,
ma anche quelle dei comuni
del Lazio lambiti dal Tevere.
“Per dirgli che lo amiamo”,
con questo slogan l’edizione
di quest’anno sottolinea il
desiderio della gente di riap-
propriarsi di un pezzo fonda-
mentale della città, per la navi-
gabilità, per la tutela dell’am-
biente e per ritrovarsi insieme
nello svolgere attività sporti-
ve, ludiche, culturali e assiste-
re a spettacoli all’aperto, pro-
tetti da traffico e rumori. A
testimoniare questo interesse e
la “voglia di fare”, sono le 14
fra Associazioni del territorio,
Enti, Federazioni sportive,
Circoli, Aziende, che hanno
dato la loro adesione e moltis-
simi di loro saranno sul
Tevere, organizzando eventi,

per attrarre la gente e dimo-
strare la loro solidarietà verso
un fiume sano, sostenibile e
vivo. Tante le nuove adesioni,
dal Gruppo Sportivo delle
Fiamme Gialle, con i suoi
medagliati, alla Federazione
Pesca Sportiva, alla
Fondazione Tor Vergata,
all’Archivio di Stato di Roma,
al Circolo Due Ponti, ai
Comuni di Nazzano,
Formello, Sacrofano, al
Ministero della Giustizia, ad
Acea, alla maison Bvlgari e
alla Titanus, la storica casa di

produzione  cinematografica
che ha contribuito a creare il
mito di Hollywood sul Tevere,
citando solo le più note.
Adesioni prestigiose che con-
corrono a fare un programma
di attrazioni e conoscenza, per
un tracciato che quest’anno si
allunga ancora,  dal Comune
di Nazzano fino a quello di
Fiumicino, con una partecipa-
zione attesa di più di 60.000
persone.
La grande festa del Tevere
Day sarà preceduta da alcune
iniziative. La prima è per i

“più piccoli”: assieme all’AICS
il Tevere Day sostiene il
“Lifethlon - caccia agli animali
vivi, Tevere Day Edition”, un
concorso fotografico a premi
nato per alimentare una rela-
zione sana tra mondo animale
e nuove generazioni. Possono
partecipare ragazzi di tutte le
età che potranno immortalare
ogni essere vivente del mondo
animale, dalla formica in su,
che “abitano” il Tevere.
Non solo acqua ma anche le
sponde lungo Tevere per tutta
la lunghezza, anche extraurba-

na. Condizione imprescindibi-
le di ogni scatto: gli animali
immortalati devono essere
vivi e trovarsi rigorosamente
in libertà, niente guinzagli e/o
gabbie. I genitori dei bambini
partecipanti dovranno postare
le foto sulla pagina Facebook
del Tevere day: @tevereday,
dove è possibile trovare tutti i
dettagli sull’iniziativa, oppure
inviarle via mail a:  info@teve-
reday.net.
Un team di biologi dell’Ordine
Nazionale selezionerà 20 foto
e i vincitori saranno premiati il

9 ottobre in occa-
sione della gran-
de festa del
Tevere Day.
Lo scorso 30 set-
t e m b r e ,
l’Associazione
Tevere Day ha
partecipato al
Convegno “La
città che scor-
re” che si è
svolto nella
p r e s t i g i o s a

cornice dell’Ara
Pacis, dove alla presenza del
sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, istituzioni ed esperti
si sono confrontati sugli inter-
venti per la  tutela e la valoriz-
zazione del fiume Tevere.
Durante l’evento è stato pre-
sentato il Piano Strategico per
il Tevere del Comune di Roma
e nell’occasione è stata presen-
tata l’esperienza di “cittadi-
nanza attiva” del Tevere Day.
Il ricco programma della quar-
ta edizione sarà presentato,
assieme al Comune di Roma,
forte sostenitore dell’iniziati-
va, il 4 ottobre alle ore 11.30
all’Ara Pacis.

La più grande festa organizzata sulle sponde del “biondo fiume” torna domenica 9 ottobre

Tevere Day per viverlo come non mai
Iniziative ed appuntamenti nel segno dell’aggregazione e dell’ambiente

Bando di concorso per il riallestimento delle camere degli ospiti della dimora storica

Villa Medici pronta a tornare... “d’incanto”
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Era il 2006 quando in
California nascevano i primi
appuntamenti legati alla
‘Maker Faire’, una finestra
sul mondo degli artigiani
dell’innovazione. Qualche
anno dopo, 6 per l’esattezza,
anche Roma ha aperto le
porte della città alla ‘Maker
Faire Rome’, una scommessa
promossa e ideata dalla
Camera di Commercio,
ampiamente vinta e che oggi
festeggia 10 felici edizioni. 
Maker Faire Roma 2022
Il nuovo appuntamento per
questo 2022 è in arrivo dal 7
al 9 ottobre negli spazi del
Gazometro Ostiense: la tre
giorni porterà sulla scena le
nuove tecnologie declinate
ad ambiti tendenzialmente
non immaginabili ai più, pic-
coli e grandi innovatori sono
infatti i protagonisti di inven-
zioni rivoluzionarie, bizzarre
e geniali. Saranno circa 300
gli spazi espositivi al
Gazometro con idee, prototi-
pi e progetti innovativi, che
vedranno coinvolte anche 20
tra Università e Politecnici
oltre a 13 scuole secondarie
italiane, a conferma che le
nuove generazioni guardano
al futuro anche attraverso la
Maker Faire Roma. 
Si spazierà dall’agritech al
foodtech, dal digital manu-
facturing alla robotica, dal-
l’intelligenza artificiale alla
mobilità, dall’economia cir-
colare alla salute, dall’IoT al
recycling fino alla scoperta
del metaverso e della realtà
aumentata, confermate
anche le sezioni ‘Maker Art’ e
‘Maker Music’ che esplore-
ranno l’intersezione tra arti,
musica, scienza e tecnologia.
Come da tradizione, Maker
Faire Rome ospiterà il torneo
“RoboCup” con protagonista
la squadra ‘Nao Devils
Dortmund’ in arrivo per l’oc-

casione dalla Germania. Una
competizione in cui sistemi
robotici umanoidi, completa-
mente autonomi, si affronte-
ranno in partite di calcio,
mettendo alla prova metodi e
tecniche di intelligenza artifi-
ciale allo stato dell’arte.
Tra le novità di quest’anno la
Regione Lazio, in collabora-
zione con le principali uni-
versità romane e con l’appor-
to di qualificati specialisti,
presenterà le associazioni di
robotica e intelligenza artifi-
ciale per l’agricoltura di pre-
cisione: infrastrutture e meto-
dologie in grado di cambiare
radicalmente lo scenario del
lavoro di un settore strategi-
co per il nostro Paese e per il
mondo intero. Una panora-
mica dei progetti di ricerca
più interessanti verranno
impiegati sui 200 metri qua-
drati di campo agricolo che
Maker Faire metterà a dispo-
sizione durante le giornate
della manifestazione.
Le arti al Maker Fair
Altra novità in fiera sarà il

VRMF ovvero il ‘Virtual
Reality Movie Festival’. Si
tratta del primo format origi-
nale in Italia dedicato alla
narrazione per immagini in
realtà virtuale e alla visione
di film e documentari girati
con le tecnologie immersive
VR/AR. 
Per la Maker Art, sezione
speciale di MFR curata da
Valentino Catricalà che uni-
sce il mondo dell’innovazio-
ne con quello degli artisti,
ecco per la prima volta a
Roma STORMS di Quayola.
Tra i più importanti nomi
internazionali della media-
art, Quayola si muove nel
connubio fra digitale, roboti-
ca e intelligenza artificiale e
un’iconografia che affonda le
proprie radici nella storia
dell’arte, da quella antica,
rinascimentale e barocca,
fino a toccare il genere del
paesaggio, da quello roman-
tico a quello impressionista.
STORMS è un lavoro parte di
una serie di opere video che
si colloca esattamente in que-

sto spaccato, continuando la
ricerca dell’artista sulla pittu-
ra di paesaggio tradizionale,
dove a essere esplorata, attra-
verso l’utilizzo di avanzate
tecnologie, non è tanto l’im-
magine in sé quanto invece la
sostanza pittorica, intesa sia
come materia sia come
mezzo dell’origine ideativa
dell’immagine stessa.
A sperimentare per la prima
volta l’inedito live multi-lin-
guaggio, ospiti di Maker
Music 2022, saranno NAIP,
Teho Teardo, Studio Cliché e
Samuel che proporranno
performance nate dal dialogo
creativo che li ha visti a con-
fronto ognuno con il proprio
elemento artistico e musicale.
Non a caso si tratta di artisti
che, già in passato, hanno
sperimentato linguaggi e
mezzi differenti, unendo
suoni, musica e sonorità con
nuove tecnologie e forme
d’arte differenti. Suono, luci e
video arte si incontrano in
una creazione simultanea in
cui il pubblico, fisicamente al
centro della scena, verrà let-
teralmente attraversato e
avvolto, per un’esperienza
sensoriale nata dalle note e
dal dialogo creativo tra gli
artisti.
Ancora arte con Eni, main
partner della Maker Faire
Rome, presente durante la
kermesse con una propria
installazione nel Gazometro
Ostiense volta a raccontare ai
visitatori la fusione a confina-
mento magnetico, una delle
tecnologie più innovative del
suo percorso di decarboniz-
zazione. Attraverso i conte-
nuti audio-visivi immersivi
dell’installazione, realizzata
su progetto di CRA - Carlo
Ratti Associati e Italo Rota in
uno dei gazometri dismessi e
riqualificati dell’area, il visi-
tatore potrà prendere

coscienza di una nuova
forma di energia più pulita,
più sicura e virtualmente illi-
mitata, una tappa fondamen-
tale nel percorso di Eni verso
la Just Transition, ossia una
transizione energetica equa
non solo dal punto di vista
ambientale ma anche econo-
mico e sociale, resa possibile
grazie all’innovazione tecno-
logica.
Ad anticipare
la Roma Maker Faire 22
sarà il nuovo format 
‘Commonground’
Tre giorni, il 3, 4 e 5 ottobre,
che precedono la manife-
stazione con eventi tematici
nati per celebrare il ruolo
della Maker Faire Rome
come facilitatrice di innova-
zione, insieme e grazie alle
Istituzioni, alle organizza-
zioni, ai partner e ai talenti
che in questi anni sono stati
al fianco dell’evento lungo
il suo cammino. Un percor-
so nato da un ‘terreno
comune’, commonground
appunto, uno spazio di
connessione (tra persone,
imprese, centri di ricerca,
scuole, università) dedicato
al fare insieme, che ha per-
messo a tante idee di tra-
sformarsi prima in progetti
concreti e poi in imprese
reali. Salute, elettronica e
cultura saranno i macro-
temi della tre giorni.  
Ingressi e biglietti
per Roma Maker Faire
Per partecipare alla Roma
Maker Faire è necessario
acquistare on line le varie
tipologie di biglietti per l’in-
gresso, un’operazione sem-
plice che va fatta direttamen-
te dal sito www.makerfaire-
rome.eu. L’ingresso della
fiera è in via del Commercio
9-11, dalle ore 10 alle ore 19.

Fonte www.dire.it

Musei Roma Capitale,
ingresso gratuito
domenica 2 ottobre

Nella prima domenica gra-
tuita di autunno, oggi, 2
ottobre, residenti e non resi-
denti a Roma potranno visi-
tare gratuitamente i Musei
civici, le mostre in corso e
alcune aree archeologiche,
come il Circo Massimo
(dalle ore 9.30 alle 19.00
ultimo ingresso alle 18.00)
e i Fori Imperiali (ingresso
dalla Colonna Traiana
09.00 - 18.30 ultimo
ingresso un’ ora prima).
Accesso ai siti Super (visita
integrata delle aree archeo-
logiche dei Fori Imperiali,
del Foro Romano e del
Palatino) a partire dalle ore
09.30 e fino a un’ ora
prima della chiusura.
www.museiincomuneroma.it
e culture.roma.it. 
Saranno aperti a tutti i visita-
tori: Musei Capitolini;
Mercati di Traiano - Museo
dei Fori Imperiali; Museo
dell’ Ara Pacis; Centrale
Montemartini; Museo di
Roma; Museo di Roma in

Trastevere; Galleria d’ Arte
Moderna; Musei di Villa
Torlonia; Museo Civico di
Zoologia; Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco;
Museo Carlo Bilotti -
Aranciera di Villa Borghese;
Museo Napoleonico;
Museo Pietro Canonica a
Villa Borghese; Museo della
Repubblica Romana e della
memoria garibaldina;
Museo di Casal de’  Pazzi;
Museo delle Mura; Serra
Moresca di Villa Torlonia;
Villa di Massenzio. 
Ingresso libero compatibil-
mente con la capienza dei
siti. Prenotazione obbligato-
ria solo per i gruppi al con-
tact center di Roma
Capitale 060608 (ore
9.00 - 19.00).
Fanno eccezione alla gratui-
tà: la mostra in corso al
Museo dell’ Ara Pacis Lucio
Dalla. Anche se il tempo
passa, dedicata allo straor-
dinario percorso umano e
artistico di uno dei più
amati artisti italiani e inter-
nazionali (www.arapacis.it);
la visita immersiva del Circo
Massimo in realtà aumenta-
ta e virtuale, Circo Maximo
Experience, (www.circoma-
ximoexperience.it).
È consentito l’ ingresso con
biglietto ridotto ai possessori
della MIC Card.

in BreveLa Città Eterna e l’innovazione
Torna l’appuntamento “Maker Faire”
Al Gazometro, dal 7 al 9 ottobre, invenzioni rivoluzionarie e geniali ma anche talk e incontri



Una trentina gli interventi dei Vigili del Fuoco su Roma e provincia
Tragica notte sulle strade della Capitale
Tre incidenti: morto un 20enne, 5 i feriti
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Tragica notte sulle strade di
Roma. Una trentina gli inter-
venti dei vigili del fuoco su
Roma e provincia, dalla mez-
zanotte. Tra questi il soccorso
per tre diversi incidenti stra-
dali avvenuti in diverse zone
della Capitale e nei quali,
complessivamente, un
20enne è morto e 5 persone
sono rimaste ferite. Un ragaz-
zo di 20 anni di Fiumicino ha
perso la vita in un incidente
stradale avvenuto al chilome-
tro 57 e 900 del raccordo, in
carreggiata interna, tra le
uscite Pontina e Magliana.
Qui, poco prima delle 2, quat-
tro auto, per ragioni in corso
di accertamento, si sono scon-
trate. Un impatto tremendo,
con le lamiere ad imprigiona-
re le persone all'interno. I

poliziotti della Stradale
hanno arrestato una delle
persone coinvolte nell'inci-
dente:  Si tratta di un uomo di
43 anni, trovato positivo
all'alcoltest, e  arrestato per
omicidio stradale.

Le prime informazioni
sulla dinamica

Secondo quanto appreso da
RomaToday si sarebbe tratta-
to di un tamponamento, inne-
scato da un giovane alla
guida di una Bmw. Per cause
oggetto di indagine l'auto ha
tamponato una Fiat Punto,
coinvolgendo poi altre 2 vet-
ture. Ad avere la peggio il
20enne conducente della Fiat
Punto del quale, liberato dalle
lamiere, non si è potuto far
altro che constatare il decesso.

Vigili del fuoco al lavoro
anche sulle altre auto, con tre
persone liberate e trasportate
in ospedale: le loro condizioni
non sarebbero gravi. Sul

posto la polizia stradale.
La strada, piena di detriti, è

stata liberata grazie al lavoro
del personale Anas. Per
diverse ore però il tratto è

stato chiuso al traffico, con la
riapertura avvenuta solo
intorno alle 6. Sul posto gli
agenti della polizia stradale
che hanno effettuato i rilievi.
Obiettivo è cercare di capire le
cause dell'incidente. secondo
quanto si apprende al
momento dell'incidete non
pioveva, ma la strada era
bagnato, con l'asfalto viscido
e quindi più pericoloso. 
Come da prassi inoltre sono
stati sottoposte a esami tossi-
cologici le persone coinvolte
nell'incidente per capire se chi
era alla guida dell'auto potes-
se aver assunto alcol o droga.
Posti sotto sequestro i veicoli.

Incidente su via Ardeatina
Altro grave incidente nella
notte su via Ardeatina dove,

un'auto, all'incrocio con via di
Vigna Murata per cause in via
di accertamento, si è ribaltata.
Sul posto, oltre ai sanitari del
118, i vigili del fuoco che
hanno estratto dalla vettura
l'uomo che è stato poi tra-
sportato in gravissime condi-
zioni all'ospedale
Sant'Eugenio.

Incidente sulla Cassia bis
E la notte di super lavoro dei
vigili del fuoco è proseguita
sulla Cassia bis, dove all'altez-
za del km4 un'auto si è ribal-
tata, in un incidente autono-
mo. Anche in questo è stato
estratto dall'abitacolo un
uomo intrappolato che è stato
poi trasportato dal personale
del 118 presso l'ospedale
Sant'Andrea.

La GdF sequestra beni mobili ed immobili per 700.000 euro, 10 denunce

Giro di fatture false 
nel commercio del caffè

Avevano dei documenti falsi per ottenere il reddito di cittadinanza

Arrestata una coppia 
a Terracina

Vittima una quarantenne, l’aggressore è ricercato dalla Polizia

Tentata violenza sessuale alla Garbatella

Una maxi frode fiscale nel commercio all'ingrosso
del caffe  scoperta dai finanzieri  del comando pro-
vinciale di Roma che hanno eseguito il  sequestro
preventivo di beni mobili e immobili per un valore
di circa  700.000 euro nei confronti di 10 persone, tra
titolari di ditte  individuali e amministratori di
diritto e di fatto delle società  coinvolte, indagati per
le ipotesi di reato di omesso versamento di  impo-
ste, emissione e utilizzo di fatture per operazioni
inesistenti. Il provvedimento cautelare costituisce
l'epilogo degli accertamenti svolti dalle fiamme
gialle della compagnia di Ladispoli, che hanno
preso le mosse da alcune verifiche fiscali nei con-
fronti di società di Viterbo e Frosinone nel commer-
cio all'ingrosso di caffè. Dagli  approfondimenti, fa
sapere la guardia di finanza, è emersa  l'interposi-
zione formale, negli acquisti di merce da altri Paesi
dell'Unione Europea e nella rivendita in Italia, di
società  ''cartiere'' le quali, prive di qualsivoglia
struttura operativa e di  personale alle dipendenze,
si assumevano l'integrale debito Iva, che  non veni-
va mai versata all'erario. Secondo quanto ricostrui-

to dai finanzieri, al vertice del sodalizio c'erano due
italiani - uno residente in Slovenia e l'altro nella
Repubblica di Malta - che si occupavano delle ven-
dite rispettivamente  nell'Italia centro-settentriona-
le e in quella meridionale. La procura della
Repubblica di Civitavecchia, sulla base degli ele-
menti raccolti dai militari, ha ottenuto dal gip del
locale Tribunale l'emissione di  un decreto di seque-
stro preventivo finalizzato alla confisca anche “per
equivalente”, che ha riguardato liquidità giacente
su conti correnti bancari e due immobili a Roma.

I militari dell’Aliquota Radiomobile del N.O.R.
della Compagnia di Terracina hanno tratto in
arresto due persone straniere, una donna 25
enne e un uomo 22 enne, entrambe già note alle
forze di polizia. I predetti si sono presentati
presso l’ufficio postale Centrale di Terracina ed
esibendo dei documenti contraffatti, hanno ten-
tato di richiedere la carta valida per l’acquisi-
zione al diritto alla percezione del reddito di
cittadinanza. Gli impiegati del citato ufficio
postale, insospettiti, hanno immediatamente
avvisato quest’Arma che ha provveduto a bloc-
care i prevenuti e, dopo i dovuti accertamenti,
li hanno dichiarati in stato di arresto notiziando
la Procura della Repubblica di Latina, che con-
cordando con le risultanze investigative, ha
disposto la loro custodia presso le camere di
sicurezza della Compagnia Carabinieri in atte-
sa del rito direttissimo previsto per la mattina-
ta del 30 settembre. Gli stessi militari nei giorni
scorsi hanno altresì effettuato, in orario nottur-
no in una strada cittadina non centrale, un con-

trollo di una vettura con a bordo due persone.
Insospettiti dall’atteggiamento tenuto dai due
giovani entrambi non del luogo, hanno deciso
di procedere anche a perquisizione il cui esito è
stato positivo in quanto all’interno della vettu-
ra è stato rinvenuto un coltello lungo 21 cm la
cui lama era di 9 cm. Il proprietario della vettu-
ra un 26enne non del posto è stato pertanto
deferito in stato di libertà alla Procura della
Repubblica di Latina, per il possesso di armi
bianche.

Tentata violenza sessuale l'altra notte alla
Garbatella.  Vittima una donna di circa 40
anni che, mentre andava a riprendere l'au-
tovettura nei pressi di un ristorante, è stata
aggredita da un uomo che l'ha spinta nella
vettura e, dopo averla immobilizzata, ha
tentato di violentarla. Sono poi arrivate
altre persone e l'uomo è poi fuggito via. La
40enne e' stata trasportata dai sanitari del
118 in ospedale e ora è ricoverata per degli
accertamenti. Sul posto i poliziotti del com-
missariato Colombo e la Polizia Scientifica.
Indagini in corso per identificare l'aggres-
sore. Intanto proseguono le indagini sulla
presunta doppia violenza subita a Ostia da
una ragazzina 15 enne, che sarebbe stata
abusata due volte a distanza di un mese, la

prima consumata in auto la seconda a casa
dopo un pranzo. Episodi raccontati prima
alla psicologa che la segue insieme a una
psichiatra, poi agli agenti del commissaria-
to di Ostia dove la giovane si era recata per
denunciare il furto della sua borsa. Per i
due presunti abusi due giovani, 23 e 21
anni, sono stati arrestati il 16 agosto, sono i
cugini dell'ex fidanzatino della ragazzina. I
due si trovano ai domiciliari perché il gip
ha respinto la richiesta del pm di mandarli
in carcere e continuano a negare di aver
mai toccato la ragazza. Sono stati acquisite
le immagini e le chat dal telefono della vit-
tima, a breve verrà fissata la data dell’inci-
dente probatorio nel quale la vittima dovrà
ripetere il suo racconto.



Controlli dei Carabinieri
a Colleferro. Sequestrate
tre piante di marijuana

La rassegna si svolgerà sia al Teatro de’ Servi, sia a Palazzo Annibaldeschi a Monte Compatri
I “Concerti nel Parco” in versione autunnale
Tra gli omaggi musicali in cartellone quelli a Astor Piazzolla e alla nostra Monica Vitti
Riparte la breve parentesi
autunnale del festival, "I
Concerti nel Parco- Autunno
2022", che si svolgerà sia al
Teatro de' Servi in Roma, sia a
Palazzo Annibaldeschi a Monte
Compatri da oggi e fino a dome-
nica 4 dicembre. Come di con-
sueto, la programmazione si
declina su piani musicali diffe-
renziati, passando dalla musica
classica alla word, alla contem-
poranea d’autore al pop, volen-
do proporre al publico un varie-
gato menù musicale, pensato
per palati diversi ,una program-
mazione  che spazia liberamen-
te in territori eterogenei, indiriz-
zata a pubblici diversi per età,
gusti, provenienza sociale.
Infine alcuni appuntamenti
dedicati a due grandi artisti
scomparsi , Astor Piazzolla nel
suo trentennale e Monica Vitti
ad un anno dalla scomparsa,
nell’idea che, soprattutto le
generazioni più giovani, non
dimentichino o addirittura
conoscano per la prima volta,
l’opera di alcuni grandi testimo-
nial dell’arte e dello spettacolo
dal vivo, che continuano a vive-
re nella loro arte. Teresa Azzaro,
direttore artistico della manife-
stazione, introduce così que-
st’edizione autunno 2022 "Il
dato che risalta agli occhi guar-
dando la programmazione è la
forte predominanza femminile.
Molte le artiste donne di ogni
età e stadio professionale (gio-
vanissime artiste ad inizio pro-
fessione o artiste adulte già in
carriera da tempo o fenomeni in
poco tempo esplosi sul web) a
cui è stata data “carta bianca”
nella realizzazione di un loro
progetto. Il talento, la determi-
nazione, il fiuto e l’impegno al
femminile stanno incidendo
sempre di più nel corso anni sul
divenire del fenomeno artistico.
Diversi anche i progetti speri-
mentali dedicati a giovani inter-
preti ed autori italiani e stranie-
ri, con il desiderio di offrire
momenti di relax e svago intelli-

gente alla
fine di
u n
a n n o
p a r t i -
c o l a r -
m e n t e
d i f f i c i -
le…". Tra
Roma e
Monte Comprati
molti gli spettcoli in pro-
gramma . Si partirà stasera alle
17,30 al Teatro de' Servi con
“Tango Speen Orquesta plays
Piazzolla”, che celebre il trenten-
nale dalla scomparsa del celebre
compositore argentino avvenu-
ta a Buenos Aires nel 1992. Sul
palco la Tango Spleen Orquesta,
ensemble protagonista della
scena internazionale del tango
da oltre dieci anni che fa rivive-
re con il sound e carattere origi-
nali le grandi musiche del com-
positore e fisarmonicista argen-
tino. Alle 18,30 invece a Palazzo
Annibaldeschi  a Monte
Compatri è la volta del Trio SSR,
uno della serie degli eventi
denominato "#talento giovane
2022". Trattasi di un giovanissi-
mo trio classe 2000 formato da
Maria Serena Salvemini violino,
Marcello Sette violoncello e
Monica Rochira, pianoforte, che
proporrà musiche di Beethoven,
Sarazade, Rachmaninov e
Kodaly. La manifestazione pro-
seguirà poi, sempre tra la capita-
le e la cittadina laziale nei week

end del 22/23
ottobre , del
1 2 / 1 3
novembre
e fino al
week end

del 3 e 4
d i c e m b r e

quando si con-
cluderà. Tra le

proposte di un pro-
gramma vario e di qualità

riservato alla creatività femmi-
nile , sabato 12 novembre l'atte-
so evento musicale al de' Servi
con il Felix Ensembe, quintetto
che proporrà "Age&Scarpelli
Suite – Omaggio a Monica

Vitti", un tributo  alla grande
attrice romana nel primo anno
dalla scomparsa, attraverso le
bellissime colonne sonore scritte
dal celebre duo Age & Scarpelli,
nel loro ventennale sodalizio,
per i più bei film della comme-
dia italiana. Per tutte le informa-
zioni inerenti il cartellone degli
eventi , gli orari e i prezzi dei
biglietti, si può consultare il sito
www.iconcertinelparco.it .
Teatro de' Servi in via del
Mortaro, 22 a Roma e Palazzo
Annibaldeschi Via
Annibaldeschi 2 a Monte
Compatri. 

D.A.

Tre piante di marijuana sono
state sequestrate nel corso dei
controlli straordinari messi a
segno, nelle ultime ore, dai
carabinieri della compagnia di
Colleferro. In campo circa 50
carabinieri che hanno identifi-
cato oltre 200 persone, control-
lato 101 veicoli ed eseguito tre
perquisizioni personali e vei-
colari. Elevate quattro con-
travvenzioni per violazioni al
codice della strada per un
importo complessivo di 350
euro (decurtazione di 20 punti
dalla patente di guida) e
sequestrata un'auto. I carabi-
nieri della sezione
Radiomobile hanno denuncia-
to a piede libero due romeni.
Un 34enne residente a Roma,
è stato segnalato all'autorità
giudiziaria per porto abusivo

di armi e/o oggetti atti ad
offendere poiché, durante un
controllo alla circolazione
stradale, è stato trovato in pos-
sesso di un coltello a serrama-
nico della lunghezza di 20 cm
nascosto nell'auto. Un 51enne,
domiciliato a Napoli, è stato
sorpreso alla guida con un
tasso alcolemico pari al dop-
pio di quello consentito dalle
legge, con la patente di guida
alterata di validità ed è stato
trovato in possesso di un col-
tello a scatto della lunghezza
di 15 cm, nascosto  all'interno
del pantalone. Oltre alla
denuncia è scattato anche il
sequestro del mezzo. Mirati
controlli sono stati effettuati
dai militari nei luoghi della
‘movida’ dove sono stati
sequestrati alcuni grammi di
hashish e marijuana a due gio-
vani 20enni del posto che sono
stati segnalati alla Prefettura
di Roma quali assuntori.
Infine, nella contrada Ara dei
Casali, a ridosso del fiume
Sacco, i carabinieri della sta-
zione di Gavignano hanno
scoperto e sottoposto a seque-
stro 3 piante di marijuana dal-
l'altezza media di circa 250
cm, in avanzato stato di matu-
razione, che ignoti avevano
coltivato su un impervio
appezzamento  di terreno di
pertinenza demaniale. La
sostanza stupefacente, per un
peso complessivo di 24 kg, di
cui 8,5 kg di infiorescenze di
canapa, è stata sottoposta a
sequestro e previa campiona-
tura, sarà avviata alla distru-
zione.
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E' stato arrestato per omici-
dio stradale il conducente
della Fiat Panda che lo scorso
12 settembre, a Cassino,
lungo la supestrada Cassino-
Sora, ha investito e ucciso
l'artista rumena Dana Maria
Zaharie, 23 anni. E' un opera-
io di 40 anni residente a
Sant'Elia Fiumerapido e che
all'alba del 12 settembre si
stava recando al lavoro.
L'uomo ha riferito ai carabi-
nieri e al magistrato
Emanuele De Franco di non

aver potuto far nulla per evi-
tare l'impatto e di essere fug-
gito per la paura. Il corpo
della ragazza era stato notato
lungo il ciglio della strada da
un'infermiera diretta in ospe-
dale a Cassino; la struttura
sanitaria è distante poche
centinaia di metri dal luogo
dell'incidente e Maria Dana
era stata ricoverata lì qualche
ora prima in stato confusio-
nale. I carabinieri sono riusci-
ti a spiegare i motivi della
presenza della giovane a

Cassino. Dana dipingeva e
per trovare ispirazione viag-
giava per il mondo. Era arri-
vata nella città nei primi gior-
ni di settembre, ma dopo un
malore era stata trasportata
in ospedale dal quale poi si è
allontanata a piedi, senza
scarpe, dopo aver lasciato gli
effetti personali nella hall
dell'ospedale. Poi l'investi-
mento da parte dell'auto
pirata. Il conducente ha otte-
nuto i domiciliari in attesa
del processo. 

Artista rumena investita nel Frusinate
Tratto in arresto il pirata della strada

Rissa a colpi di
spranga in un
distributore di
benzina in via
di Boccea a
Roma. Sul
posto è interve-
nuta la polizia.
Secondo una
ricostruzione
delle forze del-
l'ordine, la lite
tra un dipendente e un cliente,
scoppiata per futili motivi, è
finita con il benzinaio che ha

ferito a colpi di
spranga l'av-
v e n t o r e .
Quest'ultimo è
stato portato
a l l ' A u r e l i a
hospital in
codice verde
mentre il benzi-
naio è stato
medicato al San
Filippo anche

lui in codice verde.
L'aggressore è stato denuncia-
to per lesioni aggravate.

Rissa a colpi di spranga
dal benzinaio. Feriti il titolare
e un cliente, una denuncia

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet



Continuano gli eventi in occa-
sione del 25esimo compleanno
dell’istituzione delle aree pro-
tette a gestione provinciale, tra
le quali c’è anche la Palude di
Torre Flavia. L’appuntamento
è con gli stati generali delle
Aree Protette in programma
per giovedì 6 ottobre alle 9.30
nella sala “Mons. Di Liegro” a
Palazzo Valentini. Per parteci-
pare è necessaria la prenota-
zione. 

Programma
9:30 Saluti del Sindaco metro-
politano Roberto Gualtieri
9:45 Introduzione dei lavori
Rocco Ferraro Consigliere
delegato Transizione
Ecologica, Ambiente, Aree
Protette, Tutela Animali -
Città metropolitana di Roma
Capitale
Sindaci dei Comuni di
Sant’Oreste, Cerveteri,
Ladispoli, Mentana,
Monterotondo, Sant’Angelo
Romano, Fonte Nuova, Tivoli
Vito Consoli- Direttore
Regionale Ambiente - Regione

Lazio
Rosanna Capone - Direttore
del Dipartimento III
“Ambiente e tutela del territo-
rio: acqua - rifiuti - energia-
aree protette” - Città metropo-
litana di Roma Capitale
10:45 Venticinque anni di
gestione delle aree protette:
Testimonianze (coordina
Alessio Argentieri- Dirigente
Dipartimento III Servizio 3
“Aree protette - tutela della
biodiversità”)
Le funzioni di direzione:
Roberto Cattalani; Carlo
Angeletti; Rosanna Cazzella;
Angelo M. Mari
Le funzioni di vigilanza
ambientale: Mario Sette-
Comandante Polizia metropo-
litana
11:30 Le Aree Protette
Metropolitane
Alessio Argentieri, Loredana
Sgroi, Alessandra Presta,
Antonella De Angelis La
gestione delle aree protette
metropolitane: criticità, strate-
gie e opportunità
Francesca Marini La Riserva

Naturale di Monte Soratte
Vincenzo Buonfiglio,
Massimo Fabiani Il Polo
gestionale delle Riserve
Naturali Macchia di Gattaceca
- Macchia del Barco e
Nomentum
Maria Vinci La Riserva
Naturale di Monte Catillo
Corrado Battisti Il
Monumento Naturale Palude
di Torre Flavia
Stefano Carta, Miriam M.
Marcoaldi Turismo sostenibile
nelle aree protette: l’esperien-
za del progetto Labelscape
13:00 Conclusioni Rocco
Ferraro - Consigliere delegato
Transizione Ecologica,
Ambiente, Aree Protette,
Tutela Animali
La Sala ha capienza limitata ed
è pertanto necessaria la pre-
ventiva registrazione inviando
una e-mail alla casella diretto-
reareeprotette@cittametropo-
litanaroma.it.
L’evento sarà trasmesso in
diretta sul canale Facebook
della Città metropolitana di
Roma Capitale.

Stati generali delle Aree Protette 1997-2022
25 anni di gestione, tutela e valorizzazione
Appuntamento giovedì 6 ottobre alle ore 9.30. Necessaria la prenotazione

Via libera nel Lazio alla legge
sull’apicoltura e al Piano setto-
riale di intervento per la tutela
delle risorse genetiche autocto-
ne di interesse agrario. Il
Consiglio regionale, infatti, ieri
ha approvato a maggioranza il
Testo unificato concernente
“Disposizioni per la salvaguar-
dia, valorizzazione ed esercizio
dell’apicoltura” e la proposta di
deliberazione consiliare n. 81,
concernente “Piano settoriale di
intervento per la tutela delle
risorse genetiche autoctone di
interesse agrario (LR 15/2000).
Quinquennio 2022-2027”. Il
Testo unificato sull’apicoltura è
stato presentato in Aula dal
presidente della commissione
Agricoltura e Ambiente,
Valerio Novelli (M5s). “Si tratta
– ha spiegato Novelli – di un
provvedimento venuto dal
basso, migliorato attraverso le
audizioni in commissione e che
mette ordine nel settore, ricono-
sce l’importanza delle api per il
nostro ecosistema, fondamen-
tali per il nostro futuro, difen-
derle è nostro dovere. La pro-
posta di legge prevede la figura
dell’esperto apistico, pone limi-
ti all’utilizzo degli insetticidi, e
protegge l’ape mellifera ligusti-
ca, patrimonio nazionale che
tutto il mondo ci invidia”. Sono
in arrivo fondi per gli apicoltori
e diventa centrale il ruolo di
Arsial e dell’Istituto zooprofi-
lattico che, come spiegato da
Novelli “devono diventare
punto di riferimento per gli api-
coltori”. “E’ stata una gran gior-
nata – spiega Marco Papi dell’

ass.ne il Bugno Villico – ieri per
la regione Lazio che ora ha la
sua nuova legge apicoltura. Si è
trattato di un processo com-
plesso che ha visto in un primo
tempo solo la modifica della
legge esistente al fine di intro-
durre norme tese a porre in
tutela l’ape ligustica. La nuova
legge riporta l’apicoltura ad un
livello in linea con le sfide che
vengono proposte agli apicolto-
ri anche dalle modifiche
ambientali. La regione Lazio –
aggiunge – ha accolto la richie-
sta delle istituzioni di ricerca e
della quasi totalità delle asso-
ciazioni apistiche laziali ed oggi
possiamo affermare che , come
già in Emilia Romagna, l’ape
ligustica è protetta tutelata e
sostenuta anche nel Lazio. Un
grande risultato ambientale,
ma anche di progetto economi-
co di sviluppo. Non va dimen-
ticato che l’ape ligustica è cono-
sciuta nel modo come un ape
straordinaria x docilità e capaci-
tà produttiva e porta nel
mondo tutta l’Italia tanto da
essere conosciuta come Ape
Italiana. Si tratta di un risultato
raggiunto grazie ad un lavoro
complesso: il nostro grazie va
alla Assessora Onorati, al presi-
dente Novelli ed al Cons.re
Righini cofirmatario della pro-
posta di legge e al Consigliere
Cacciatore che si è speso total-
mente raggiungere l’obiettivo.
Un grazie anche all’assessore
all’ agricoltura del comune di
Cerveteri Riccardo Ferri per la
presenza ed il supporto conti-
nuo”.

Marco Papi (Associazione il Bugno Villico):
“Grande risultato ambientale ed economico”
Salvaguardia delle api
Disco verde nel Lazio
alla nuova legge regionale

Riceviamo e pubblichiamo:
“Anche Cerveteri con i suoi
586 voti è in linea con il
risultato elettorale naziona-
le e conferma l’attenzione
che i cittadini di questo ter-
ritorio hanno voluto dimo-
strare per l’ambiente e i
diritti di tutti. “Siamo certi”
afferma Roberto Giardina,
uno dei due portavoce del
circolo locale, “che i nostri
rappresentanti sapranno
essere un presidio impor-
tante nella difesa dei diritti
sociali e ambientali e per la
difesa della Costituzione.
Questo risultato elettorale
ci sembra essere una buona
base per la crescita in que-
sto territorio dei valori che
ci contraddistinguono.” Il
Circolo Europa Verde si
congratula anche con Linda
Ferretti che ha avuto un
ottimo risultato, seppure
non utile a conquistare il
seggio, con quasi 43.000
voti e con il PD locale con
il quale ha lavorato in sinto-
nia e correttezza”. Nota a
firma dei portavoce EV
Marzia Poltroni - Roberto
Giardina.

Europa Verde
Cerveteri
ringrazia
gli elettori
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“Trasformare l’ex istituto
alberghiero di Ladispoli in
case popolari”. Questa la
richiesta apparsa su alcuni
striscioni affissi davanti allo
stabile di via Ancona, abban-
donato da sette anni dopo il
trasferimento del plesso in
altra sede. I cartelli, firmati
dall’Unione popolare, sono
l’ultimo atto di una vicenda
che si trascina da tempo e che
ha visto spesso la dismessa
scuola turistica finire al centro
delle cronache. Da quando è
stato chiuso, infatti, l’edificio
di proprietà della Città
Metropolitana di Roma è
diventato fonte di potenziale
pericolo tra cedimenti, degra-
do e perfino lancio di oggetti
dai piani alti da parte di teppi-
sti penetrati dopo aver sfonda-
to le porte di ingresso retro-
stanti. Tempo fa l’amministra-
zione comunale fu costretta a
murare gli accessi dell’istituto,
ma i vandali hanno continuato
ad imperversare, distruggen-
do i locali interni. Privo di
manutenzione, l’ex alberghie-

ro rappresenta un clamoroso
esempi di abbandono di un
edificio pubblico, in varie cir-
costanze si è rischiata la trage-
dia quando tegole e pezzi di
cornicione si sono schiantati
sul selciato di via Ancona
dove è operativo il mercato
ortofrutticolo giornaliero. La
spinosa questione è stata più
volte sollecitata dal comune di
Ladispoli che ha chiesto spie-
gazioni all’ex Provincia di

Roma, proponendo varie solu-
zioni per l’utilizzo dello stabi-
le. Il Consiglio metropolitano

è stato interessato della vicen-
da con specifiche mozioni ma
risposte ufficiali non sono mai

arrivate. Secondo alcune indi-
screzioni trapelate prima della
pandemia, sembrava che l’edi-
ficio fosse stato dato in garan-
zia dall’ente provinciale per
l’accensione di un mutuo per
la realizzazione del nuovo
palazzo della Città
Metropolitana e dunque non
potesse essere dismesso o
ceduto. 
Proposte sul tavolo dal 2015
ad oggi ne sono arrivate
molte, il sindaco Alessandro
Grando ha più volte ribadito
di essere disponibile a lavora-
re con l’Azienda territoriale
per l’edilizia residenziale per
individuare un percorso che
possa condurre alla trasforma-
zione del fatiscente edificio in
case popolari o comunque
disponibili per i nuclei fami-
liari in emergenza abitativa.
La comparsa degli striscioni
davanti ai degradato ingresso
dell’ex scuola conferma che
sul territorio è sempre più cre-
scente la richiesta di edilizia
economica, popolare ed age-
volata.

“Complimenti 
alle eccellenze artistiche 
del litorale invitate
all’evento Tourisma 
di Firenze”
Come delegata all’arte del
Comune di Ladispoli sono lieta di
rivolgere i migliori complimenti agli
esponenti del nostro territorio che
parteciperanno a “Tourisma”, il
Salone di Archeologia e Turismo
Culturale, che prende il via oggi a
Firenze. In particolare un grande in
bocca al lupo all’attore e regista
Agostino De Angelis, al Direttore
d’Orchestra Massimo Bacci, al
Responsabile del Gruppo
Archeologico Romano, Giovanni
Zucconi, alla Coreografa e direttri-
ce artistica di Dimensione Danza
2000 Alessandra Ceripa, al
Ceramista di Pithos Ancient
Reproductions, Roberto Paolini, e
al Presidente della Associazione
Culturale ArchèoTheatron, orga-
nizzatrice del workshop, Desirée
Arlotta. Ed un saluto a Marco
Porro Assessore al Turismo e
Margherita Frappa Assessore alla
Cultura che rappresenteranno il
Comune di Ladispoli.

Felicia Caggianelli

Approvata dal Consiglio
la mozione per lo studio
di fattibilità di un parcheggio
a monte della ferrovia
Riceviamo e pubblichiamo:
“Nell'ultima seduta di Consiglio
Comunale è stata approvata una
mozione che impegna
l'Amministrazione a redigere uno
studio di fattibilità per la realizza-
zione di un grande parcheggio nel-
l'area posta a monte della ferrovia
e già in parte occupata dal par-
cheggio costruito anni fa dall'ex-
Provincia. La mozione era stata
proposta dal gruppo consiliare del
PD ed è stata approvata all'unani-
mità. Nella discussione che ha pre-
ceduto la votazione le opposizioni
avevano criticato la scelta della
Giunta di puntare ad un parcheg-
gio multipiano (per una spesa di 5
milioni ed un'altezza di 4 piani)
nell'area di vicolo Pienza. L'ipotesi
di vicolo Pienza ha suscitato natu-
ralmente allarme negli abitanti degli
appartamenti della zona che
avrebbero il grande multipiano a
pochi metri dalle finestre. Questo il
testo della mozione approvata: “SI
PROPONE La redazione di uno
studio di fattibilità volto:
All'ampliamento del parcheggio di
scambio già esistente a monte
della ferrovia coprendolo con pan-
nelli fotovoltaici; Alla realizzazione
di un tunnel di collegamento sotto
il cavalcaferrovia per unire con un
tragitto di 150 metri il parcheggio
con il Piazzale della Stazione e l’ini-
zio di Viale Italia. In questo modo il
traffico delle macchine da parcheg-
giare non entrerebbe nel centro
urbano intasandolo ancora di più, il
parcheggio sarebbe gratuito e
rimarrebbero disponibili, ugual-
mente gratuiti, i parcheggi attuali di
Vicolo Pienza.” approvata all'unani-
mità su proposta del gruppo consi-
liare del PD”. Così in una nota a
firma del PD di Ladispoli - Gruppo
Consiliare e Circolo “Luciano
Colibazzi”.

in BreveLa struttura è abbandonata da sette anni dopo il trasferimento del plesso in altra sede
La Città Metropolitana di Roma Capitale
dimentica l’ex Alberghiero di Ladispoli?

“Riceviamo e pubblichiamo alcune
foto che ci ha fatto avere un cittadino:
le  ha scattate a via degli Aironi, men-
tre faceva, o avrebbe voluto fare, una
passeggiata in mezzo alla natura. Nei
pressi ci sarebbe anche l’isola ecologi-
ca e sembra strano che nessuno si sia
accorto dello scempio, anche se è una
strada un po’ fuori mano. È comunque
la strada che conduce anche alla palu-
de di Torre Flavia, che dovrebbe esse-
re un santuario naturale e come tale
rispettato anche nella sua prossimità.
Ancora una volta l’ambiente naturale
vilipeso e violentato, senza che nessu-
no controlli e lo faccia rispettare. Non
c’è bisogno di fare tanti commenti,

visto che le foto sono molto eloquenti
e non hanno certo bisogno di spiega-
zioni, tranne constatare che viviamo in
mezzo a degli incivili deturpatori.
Dopo l’età del ferro e del bronzo stia-
mo vivendo oggi una delle peggiori
ere della storia umana: quella dei rifiu-
ti e delle discariche a cielo aperto, dice-
vamo in un recente comunicato.
“Ladispoli ha ottenuto il riconosci-
mento speciale di “Comune Riciclone”
per la raccolta degli imballaggi metal-
lici da ben due diversi consorzi di filie-
ra, Cial e Ricrea, per le ottime perfor-
mance di raccolta degli imballaggi
d’acciaio e alluminio". Con queste
parole il sindaco Alessandro Grando

ha commentato il premio ricevuto
questo pomeriggio dal Comune di
Ladispoli nell’ambito della manifesta-
zione Comuni Ricicloni, lo storico dos-
sier di Legambiente giunto alla
29esima edizione che premia i miglio-
ri risultati nella gestione dei rifiuti,
patrocinato dal Ministero della
Transizione Ecologica con la collabo-
razione del Conai.” Quindi facciamo
che il premio corrisponda ad un serio
impegno affinché le discariche abusive
non debbano più esistere nel nostro
territorio, anche intensificando i con-
trolli. Repetita iuvant”. Così in una
nota della Sinistra Italiana, circolo di
Ladispoli.

La denuncia arriva dalla Sinistra Italiana - Circolo di Ladispoli 

Ennesima discarica a cielo aperto
questa volta in via degli Aironi
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Pubblicato il bando “Borsa di sport”, per accedere
ai contributi per lo svolgimento di attività sporti-
va in linea con quanto previsto all’Art 39 del D.L.
del 21.06.2022 num 73
“Finanziamento ai Comuni per con-
trastare lo stress post pandemico sui
minori”. Possono presentare doman-
da di ammissione le persone fisiche
che, alla data di presentazione della
domanda, siano genitori e/o affida-
tari di minorenni, ed appartengano
(ai fini I.S.E.E. - ovvero ai sensi delle
disposizioni del D.Lgs. 31.03.1998, n.
109) ad un nucleo familiare: a. che abbia I.S.E.E.
non superiore ad Euro 12.000,00; b. che abbia
sostenuto il costo di iscrizione , presentando fattu-
ra/ ricevuta timbrata dall’Associazione sportiva o
sosterrà il costo, dimostrato con contratto di iscri-

zione ,comprensivo di eventuali oneri relativi al
tesseramento e alla copertura assicurativa) relati-
vi ad una pratica sportiva continuativa di almeno

120 giorni, per un minore, apparte-
nente al proprio nucleo familiare, Si
precisa che si potrà presentare la
richiesta: • per un solo minore
appartenente nei nuclei familiari
aventi fino a tre figli fiscalmente a
carico; • per un massimo di due
minori appartenenti il nucleo fami-
liare con quattro figli fiscalmente a
carico. La domanda, corredata di

tutti i documenti richiesti, dovrà essere inviata o
mezzo pec o al protocollo del Comune di
Ladispoli da lunedì 3 ottobre 2022 entro e non
oltre il 30 ottobre 2022, Pec:
comunediladispoli@certificazioneposta.it

Contributo
per le iscrizioni

alle attività sportive
di cittadini minori,
pubblicato il bando



Un progetto culturale per il
futuro di Oriolo: è questo
l’obiettivo dell’iniziativa orga-
nizzata dalla Facoltà di
Architettura di Sapienza
Università di Roma e dal
Comune di Oriolo Romano
che, dal 26 settembre al primo
ottobre 2022, si trasforma in
un grande workshop di pro-
gettazione aperto a laureandi
e neolaureati in architettura e
architettura del paesaggio.
Orsolini, che dal 1880 è sino-
nimo di Cultura della Casa® e
leader della distribuzione spe-
cializzata di materiali edili,
finiture e soluzioni per l’inte-
rior design in Italia, è sponsor
di questa iniziativa, unica nel
suo genere, a testimonianza
dell’attenzione dell’azienda di
Vignanello (VT) per il territo-
rio e la comunità locale. Da
sempre promotore della cul-
tura del buon costruire e del
buon progettare Orsolini è
uno degli attori principali
della filiera edile laziale, da
oltre 140 anni punto di riferi-
mento per imprese di costru-
zione e professionisti dell’edi-
lizia per la ristrutturazione e
costruzione del patrimonio
edilizio della provincia.
«L’iniziativa è peculiare e ci
siamo fin da subito appassio-
nati a quest’idea di un wor-
kshop in cui giovani architetti
si incontrano per riprogettare
un borgo storico della Tuscia,
dove siamo cresciuti come
azienda e dove ogni giorno
lavoriamo portando il nostro
know-how e la nostra compe-
tenza, i nostri prodotti per
costruire e ristrutturare così

come le nostre soluzioni più
innovative e di tendenza» rac-
conta Marco Verando Zappi,
direttore marketing di
Orsolini. Il workshop è un
momento di condivisione di
saperi e di idee per elaborare
progetti per il rilancio di
Oriolo e del suo patrimonio,
prefigurando trasformazioni
coerenti con le esigenze di svi-
luppo e tutela della sua storia
e del suo habitat. Un vero e
proprio atelier di progettazio-
ne, diretto dal preside della
Facoltà di Architettura,
Orazio Carpenzano, con il
supporto di un corpo docente
interdisciplinare e di ricerca-
tori e tutor che affiancheranno
gli iscritti per l’intero iter pro-
gettuale. 
Durante i lavori del workshop
i ragazzi si cimentano nella
realizzazione di progetti che
affrontano 6 temi inerenti l’ur-
banistica e l’architettura. Si
verificherà, così, la valenza
strategica delle idee sviluppa-
te nel Masterplan (ai fini di
una variante al PGR del
Comune di Oriolo Romano)
che la Facoltà di Architettura
sta elaborando in accordo con
l’Amministrazione locale,
secondo linee di indirizzo
condivise con la comunità
civile. «Con l’occasione del
finanziamento ottenuto per il
rinnovo del piano regolatore
abbiamo pensato a una colla-
borazione tra la nostra
Amministrazione e Sapienza
Università di Roma - spiega
Vittorio Imperatori, assessore
all’urbanistica di Oriolo
Romano -. Prendendo ispira-

zione dal nostro fondatore,
Giorgio III Santacroce che
disegnò la cittadina con cano-
ni urbanistici all’avanguardia
per il periodo, ci siamo chiesti:
Cosa significa oggi progettare
una città ideale? Un interes-
sante contributo lo daranno i
40 giovani architetti italiani e
stranieri, che promuovono
l’inizio di un percorso parteci-
pativo alla redazione del
nuovo Strumento Urbanistico.
Un ringraziamento va a
Orsolini, sponsor dell’evento
e azienda locale, ma dal suc-
cesso nazionale, che sostiene il
territorio e il tessuto economi-
co-sociale». Anche il coordi-
natore del progetto, l’architet-
to Fabio Balducci della
Sapienza Università di Roma,
rimarca l’importanza della
collaborazione tra settore
pubblico e aziende, per fare
rete sul territorio: «Si tratta di
un momento di sintesi in cui
urbanistica e architettura si
uniscono in un dialogo tra
enti pubblici, amministrazioni
locali e imprese, un segnale
che le istituzioni possono ope-
rare in concerto per trasferire
conoscenze e competenze utili
alla progettazione. La parteci-
pazione di Orsolini, che con
questo evento ha un’affinità
territoriale e anche tematica,
ribadisce il valore di questa
strategia condivisa per diffon-
dere nella società i temi della
qualità dell’abitare e del
costruire». «Lavoriamo da
sempre con le Pubbliche
Amministrazioni, nei cantieri
ma anche in diversi progetti
sociali, per costruire e ristrut-

turare insieme città ed edifici,
rendendoli funzionali e con-
fortevoli - sottolinea Giulia
Orsolini, chief marketing offi-
cer e responsabile risorse
umane di Orsolini -. Vogliamo
supportare la formazione dei
giovani architetti, che diven-
teranno i professionisti del
futuro con i quali lavoreremo,
per migliorare e rendere più
accoglienti e sostenibili le
nostre città, tutelando e pre-
servando le tradizioni artisti-
che, architettoniche e costrut-
tive di cui il nostro territorio è
ricco». Le attività del wor-
kshop si concentrano su alcu-
ni temi per disegnare scenari e
visioni di trasformazione, da
consegnare alla collettività in
una mostra conclusiva che si
terrà il primo ottobre presso
Palazzo Altieri. Il progetto
ritenuto maggiormente meri-
tevole verrà poi premiato da
una giuria di esperti presiedu-
ta da Carmen Andriani e
otterrà il diritto di pubblica-
zione all’interno del volume
che presenterà gli esiti della
ricerca condotta da Sapienza.
L’evento, patrocinato dal MIC
- Direzione Regionale Musei
Lazio e da ANCSA -
Associazione Nazionale
Centri Storico Artistici e spon-
sorizzato da Orsolini, ospita
un ciclo di lezioni aperte alla
cittadinanza sui temi dell’ar-
chitettura, dell’urbanistica,
della storia dell’arte e del pae-
saggio, che saranno tenute da:
Carmen Andriani, Patrizia
Gabellini, Elisabetta
Cristallini, Tessa Matteini e
Paolo Portoghesi.

Serre e alberi abbattuti, capannoni
scoperchiati, coltivazioni devasta-
te, frane, strade crollate per la vio-
lenza della bomba d’acqua, fiumi
di fango e trombe d’aria con danni
per oltre 20 milioni di euro. E’
quanto emerge dal monitoraggio
della Coldiretti con la richiesta
dello stato di calamità in riferi-
mento all’ultima ondata di mal-
tempo che ha colpito dalla capita-
le Roma fino alle aree meridionali
del Lazio tra Sabaudia, Terracina e
Formia. “Uno scenario devastante
- spiega il presidente di Coldiretti
Lazio, David Granieri - siamo vici-
ni ai cittadini e ai nostri agricolto-
ri, che continueremo a supportare
in questo momento così dramma-
tico per loro. Ci siamo già attivati
per chiedere lo stato di calamità.
Siamo di fronte alle evidenti con-
seguenze dei cambiamenti clima-
tici anche in Italia, dove l’eccezio-
nalità degli eventi atmosferici è
ormai la norma, con una tendenza

alla tropicalizzazione, che si mani-
festa con una più elevata frequen-
za di manifestazioni violente, sfa-
samenti stagionali, precipitazioni
brevi ed intense ed il rapido pas-
saggio dal sole al maltempo, con
sbalzi termici significativi, che
compromettono le coltivazioni nei
campi con perdite della produzio-
ne agricola sia nella nostra regione
che a livello nazionale, con danni
alle strutture e alle infrastrutture
nelle campagne”. Lo stato di aller-
ta arancione della protezione civi-
le è stato esteso a Campania,
Molise e Toscana e quello giallo in
altre 11 regioni lungo la penisola.
“Già questa estate i nostri agricol-

tori hanno dovuto fare i conti con
un nubifragio - spiega il direttore
di Coldiretti Latina, Carlo Picchi -
che si era abbattuto sempre sul
litorale pontino e in particolar
modo colpendo le aree comprese
tra Sabaudia, Fondi e San Felice
Circeo, sradicando alberi di ulivo
e distruggendo serre. 
Serre che le aziende non hanno
fatto in tempo a riallestite e ora
sono state nuovamente distrutte e
spazzate via. Naturalmente i
danni di ieri sono “catastrofici” e
il bilancio di 20 milioni di euro è
solo provvisorio e destinato a cre-
scere”. La violenza del maltempo
colpisce dopo una estate che dal

punto di vista climatologico è
stata la seconda più bollente mai
registrata nella Penisola con una
temperatura media superiore di
ben +2,06 gradi rispetto alla
media, su valori vicini al massimo
registrato nel 2003, secondo la
Coldiretti sulla base dei dati Isac
Cnr che registra le temperature
dal 1800. 
Ma l’estate che si è finita - conclu-
de la Coldiretti - si classifica come
la peggiore del decennio con ben
1642 trombe d’aria, grandinate e
bufere di acqua e vento, in aumen-
to di oltre cinque volte rispetto
all’inizio del decennio sulla base
dei dati dell’European Severe

Weather Database (Eswd). Una
situazione che fa salire il conto dei
danni in una stagione in cui per
effetto del clima anomalo che, tra
siccità e maltempo, - evidenzia
Coldiretti - hanno superato i 6
miliardi di euro, pari al 10% della
produzione nazionale. Le ultime
ondate di nubifragi e grandinate
che si sono abbattute su terreni
secchi i quali - evidenzia la
Coldiretti - non riescono ad assor-
bire l’acqua che causa frane e
smottamenti con oltre 9 comuni su
10 in Italia (il 93,9% del totale) che
hanno parte del territorio in aree a
rischio idrogeologico, secondo
dati Ispra. Le aree perse in Italia
dal 2012 - riferisce la Coldiretti -
avrebbero garantito l’infiltrazione
di oltre 360 milioni di metri cubi
di acqua piovana che ora, scorren-
do in superficie, non sono più
disponibili per la ricarica delle
falde e aggravano la pericolosità
idraulica del territorio

Maltempo, allarme Coldiretti Lazio
“Tromba d’aria, danni per 20 mln”
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Workshop internazionale di progettazione
per “Oriolo Romano. Un comune ideale”
Il Comune viterbese, La Sapienza di Roma e Orsolini chiamano
a raccolta 40 laureandi e neolaureati in architettura e architettura
del paesaggio per ridisegnare il masterplan del borgo del ’500



laVoce domenica 2 lunedì 3 ottobre 2022 qÉêêáíçêáç=√=NT

Ad ognuno la sua paura. Iniziamo fin da
bambini ad avere timore del buio, dei tempo-
rali, dei mostri e di tante altre cose. Queste
personali fobie spesso inibiscono l’espressio-
ne del proprio talento. Per questo il parco
Zoomarine ha deciso di lanciare il progetto di
un Halloween senza paura per le famiglie,
che potranno tranquillamente regalare ai pro-
pri figli un percorso esperienziale in totale
sicurezza.
Un calendario ricco di appuntamenti quello
che si è aperto ieri e che seguire poi ogni saba-
to e domenica, con un team di giovani e noti
illusionisti del Club Magico di Roma, pronti
ad incantare la platea e far comprendere con
semplicità che ogni persona possiede doni
speciali. Acquisire una maggiore consapevo-
lezza delle proprie attitudini può trasformare,
infatti, ogni sogno in realtà ed è proprio que-
sto lo scopo della rassegna #tuseilatuamagia

che prevede uno show con entusiasmanti per-
fomance e un laboratorio magico, grazie al
quale i più piccini potranno apprendere truc-
chi e giochi di prestigio con lezioni gratuite,
divertenti e colorate, per abbattere quei muri
invisibili che spesso impediscono di vivere la
quotidianità con un pizzico di leggerezza in
più.
Grande attesa poi per il 31 ottobre con 15 spet-
tacoli, 21 attrazioni, fantastiche cene e tanti
artisti che si muoveranno nei vari regni tema-
tizzati appositamente per i bambini, in cui
sarà suddiviso il parco alle porte di Roma, per
poter scegliere il percorso ideale. Halloween a
Zoomarine una festa su misura per bambini e
ragazzini che fino ai 14 anni entrano gratis. E
in più una ennesima magia nella magia: per
tutte le famiglie in regalo un biglietto omag-
gio per il Natale... niente “scherzetto” ma un
vero “dolcetto”.

Inaugurato il nuovo percorso esperienziale per famiglie

E’ Halloween a Zoomarine

L’ospedale è un cantiere a cielo aper-
to, ce la stiamo mettendo tutta per
realizzare queste opere e migliorare il
confort, garantendo la continuità
nell’assistenza. Per questo voglio
ringraziare tutti gli operatori che ha
fatto la loro importante parte in
epoca Covid”.
“L’emodinamica permette di effet-
tuare a Civitavecchia interventi per i

quali prima bisognava andare a
Roma. Si comincia con pazienti che
non presentano una situazione
acuta, ad esempio persone con
un’angina stabile. Mano a mano che
tutta la struttura diventerà più flui-
da nell’operare, si chiederà alla
Regione Lazio l’autorizzazione per
poter sostenere l’emergenza, perché
non dobbiamo dimenticare una cosa

Matranga: “Per i casi di infarto stop ai trasferiti a Roma”
Emodinamica, nuova opportunità
per il San Paolo di Civitavecchia

fondamentale: nell’infarto e nelle
sindromi coronariche acute è la tem-
pistica che fa la differenza. In buona
sostanza prima si interviene e più
cuore si salva. Pertanto da oggi pos-
siamo garantire al paziente la possi-
bilità di avere un quadro coronarico
chiaro”. Insomma, “i vantaggi sono
tantissimi - sottolinea Di Gennaro
- anche dal punto di vista economico,
perché questo permette di risparmia-
re risorse che possono essere reindi-
rizzate in altre situazioni”.
“Rappresenta il completamento della
diagnostica e terapia.
L’emodinamica è una procedura
indispensabile della cardiologia.
Prima eravamo costretti a inviare a
Roma i pazienti - aggiunge il pri-
mario del reparto di Cardiologia
dell’ospedale San Paolo di
Civitavecchia, Sergio Calcagno -
oggi possiamo farlo a casa nostra
abolendo la mobilità passiva.
Finalmente riusciamo a portare a
completamento la diagnostica del
paziente cardiologico. Un grande
onore essere qui oggi, lavoro qui
dall’1987 - conclude - oggi è un
grande risultato per la città e per
tutta l’Asl Roma 4”.

Fonte Agenzia DIRE

Prima si interviene e più cuore si
salva. Coronarografie, impianti
stent, diagnosi e terapia delle sin-
dromi coronariche acute rappre-
sentano un grande passo in
avanti sul fronte della
Cardiologia Interventistica
d’Emergenza. Una realtà che
oggi prende vita con
l’Emodinamica all’ospedale San
Paolo di Civitavecchia. Taglio del
nastro nei giorni scorsi al Reparto
di Cardiologia del nosocomio cit-
tadino, dove l’Asl Roma 4 ha
inmaugurato un nuovo e impor-
tante servizio per il territorio. Tre
primi interventi ospedalieri pre-
sentati ufficialmente con una
conferenza stampa alla presenza
del sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco, della presiden-
te della Fondazione Cariciv
Gabriella Sarracco, del direttore
generale dell’Asl Roma 4
Cristina Matranga, del primario
facente funzione di Cardiologia
Sergio Calcagno, e del cardiologo
Marco Di Gennaro.
Una grande opportunità per la
struttura ospedaliera, che da
oggi, accresce la propria offerta
sanitaria. Un progetto partito da
lontano che rappresenta un’im-
portante traguardo. Nello speci-
fico si tratta di interventi di emo-
dinamica ad alta complessità, che
si potranno effettuare all’ospeda-
le San Paolo di Civitavecchia,
grazie al protocollo d’intesa sot-
toscritto dalla Asl Roma 4 con
l’azienda ospedaliera universita-
ria Sant’Andrea di Roma. “Si
tratta di un passo fondamentale per
la Cardiologia dell’ospedale - spiega
Matranga, intervenuta all’inau-
gurazione - un percorso intrapreso
con il dottor Marco Di Gennaro, che
ora sta portando avanti il dottor
Calcagno. Si parte con interventi in
elezione con pazienti ricoverati o in
arrivo dagli ambulatori. L’obiettivo
per il prossimo anno è di poter atti-
vare l’Emodinamica h24, potendo
così assistere tutti i casi di infarto
direttamente al San Paolo senza
necessità di essere trasferiti a Roma.
Ci sarà la possibilità di ampliare le
reti di emodinamica del litorale nord
di Roma”.
Un’inziativa preparata da tempo
e condivisa con Regione e
Sant’Andrea. “Partiamo con questa
Cardiologia intervintistica - ribadi-
sce Matranga - in regime di elezio-
ne. Ora siamo in grado di interveni-
re qui a Civitavecchia e questo per
noi significa offrire più servizi recu-
perando mobilità passiva, consenten-
do alle persone di avere le prestazioni
sanitarie nella zona di loro residenza,
un valore sociale molto rilevante”. Il
tutto all’interno di un nosocomio
che nel corso degli anni ha fatto
un grande passo in avanti, sia dal
punto di vista strutturale che
sanitario. “Ci sono stati molti
potenziamenti tecnologici e ce ne
saranno altri - rassicura Matranga
- ad esempio sono in corsa interventi
di rifacimento della Pediatria.

60 anni di fototessera 
da Ariccia al futuro
Nuove sfide per l’antesignano del selfie
che si rifà il look con Pininfarina 
A 60 anni si rifanno il look. Le cabine per fototessera, pezzi di
storia del nostro Paese che dal 1962 fotografano le facce degli ita-
liani e sono parte integrante della nostra geografia urbana,
festeggiano il sessantesimo compleanno. E lo fanno con un
accordo con Pininfarina, per diventare ancora più iconiche e
celebrare il made in Italy e l’eccellenza italiana. Dedem è l’azien-
da che produce ad Ariccia, alle porte della Capitale, e gestisce le
cabine per fototessera di tutta Italia: 60 anni fa installò la prima
a Roma, antenata del selfie, dentro quella che oggi è la Galleria
Alberto Sordi. Con oltre 10 milioni di foto scattate l’anno, per sei
decenni di storia italiana le cabine hanno registrato e accompa-
gnato costumi, evoluzioni e cambiamenti.
“Esempio virtuoso e di successo di made in Italy, oggi Dedem - spiega
una nota - conta 500 dipendenti (tra i quali 200 tecnici sul campo).
Nonostante le crisi congiunturali degli ultimi anni, ha continuato a
crescere costantemente, aprendosi all’internazionalizzazione senza
cedere alla delocalizzazione. E per dare continuità e compimento al pro-
getto imprenditoriale dei fondatori, i manager dell’azienda hanno pro-
mosso un’operazione di management buy-out, acquisendo il Gruppo
dai fondatori della società”.

Oggi per celebrare questa storia nasce una collaborazione con
Pininfarina, punta di diamante del design italiano e bandiera del
made in Italy nel mondo.
Da questo incontro nei prossimi mesi prenderà forma una
nuova cabina per fototessera disegnata dall’azienda torinese,
per celebrare la bellezza di questa storia profondamente italiana.
“Partendo dal prodotto attuale - dice l’azienda -. Pininfarina andrà a
definire un design, unico ed accattivante, per la nuova macchina
curando l’intera esperienza dell’utente, attraverso le diverse fasi di pro-
gettazione. Prima dell’utilizzo, enfatizzando il design unico ed attrat-
tivo, durante, prestando attenzione a tutti gli aspetti legati all’ergono-
mia e all’utilizzo sia della macchina che dell’interfaccia digitale e alla
fine, creando una continuità formale tra gli elementi di design interni
ed esterni e restituendo un’esperienza coerente tra il momento di frui-
zione ed il ritiro della fototessera”.
Sarà un altro capitolo della storia delle cabine, che nel corso del
tempo hanno saputo rinnovarsi per essere al passo delle nuove
tecnologie e delle mutate necessità del cittadino, dal bianco e
nero al colore, dall’analogico al digitale, dai primordi della tec-
nologia all’avvento dei computer. Con più di 11mila apparec-
chiature (delle quali oltre 5mila cabine fototessera) dislocate pre-
valentemente tra Italia, Spagna e Israele, Dedem sta andando
incontro alla digitalizzazione e alla iper diffusione dei social con
molteplici servizi, come i sistemi per la diretta acquisizione della
foto digitale offerti alle Anagrafi dei Comuni o la app
ImpressMe, che consente di stampare le foto conservate in smar-
tphone e tablet.

Fonte www.dire.it
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Il metaverso potrebbe dare un nuovo impulso
al cybercrime. L’allarme è di Trend Micro, lea-
der globale di cybersecurity, che ha pubblicato
un nuovo studio, dal titolo “Metaverse or
MetaWorse? Cyber Security Threats Against the
Internet of Experiences”. Queste le prime cinque
minacce del metaverso evidenziate: gli NFT
saranno colpiti da phishing, richieste di riscat-
to, frodi o altri attacchi e saranno sempre più
presi di mira man mano che diventeranno un
importante asset del metaverso per la regola-
mentazione della proprietà; il l Darkverse
diventerà il luogo di riferimento per lo svolgi-
mento di attività illegali/criminali perchè sarà
difficile per le Forze dell’Ordine rintracciare,
monitorare o infiltrarsi al suo interno; il rici-
claggio di denaro tramite lèutilizzo nel meta-
verso di immobili e NFT sovrastimati fornirà
un nuovo canale ai criminali; l’ingegneria
sociale, la propaganda e le fake news avranno
un impatto profondo in un mondo cyber-fisi-
co. Fatti di cronaca o narrazioni influenti
saranno impiegati da criminali o altre entità
per prendere di mira i gruppi sensibili a deter-
minati argomenti La privacy verrà ridefinita,
poichè gli operatori di spazi simili al metaver-
so avranno una visibilità senza precedenti
sulle azioni degli utenti; non esisterà più una
privacy come la conosciamo. “Il metaverso è una
visione hi-tech multimiliardaria che definirà la pros-
sima era di Internet. Sebbene non sappiamo esatta-
mente come si svilupperà, dobbiamo iniziare a pen-

sare ora a come verrà sfruttato dai cybercriminali” -
ha affermato Gastone Nencini, Country
Manager di Trend Micro Italia. “Dati i costi ele-
vati e le sfide giurisdizionali, le Forze dell’Ordine
faranno in generale fatica a sorvegliare il metaverso
nei primi anni. Dobbiamo intervenire ora, altrimen-
ti si rischia che un nuovo selvaggio West si svilup-
pi nel nostro mondo digitale”. Come immaginato
da Trend Micro, il Darkverse assomiglierà a
una versione “metaverso” del dark web, e con-
sentirà ai cybercriminali di coordinare e svol-
gere attività illegali impunemente. Sarebbe
impossibile per la polizia infiltrarsi nei mercati
underground che operano nel Darkverse
senza i token di autenticazione corretti, e poi-
chè gli utenti possono accedere solo se si trova-
no all’interno di un luogo fisico designato, c’è
un ulteriore livello di protezione per le comu-
nità criminali chiuse. Questo potrebbe fornire
la copertura adatta per lo sviluppo di moltepli-

ci minacce, dalle frodi finanziarie alle truffe e-
commerce, passando per il furto di NFT, ran-
somware e altro ancora. La natura cyber-fisica
del metaverso aprirà anche nuove porte ai
cybercriminali, che potrebbero cercare di com-
promettere gli spazi gestiti dagli operatori di
infrastrutture critiche con l’obiettivo di com-
piere sabotaggi o estorsioni di sistemi indu-
striali. Oppure potrebbero attaccare con mal-
ware le tute degli utenti per causare danni fisi-
ci. “L’assalto agli avatar” è già stato segnalato
in diverse occasioni. Un metaverso a tutti gli
effetti è ancora lontano alcuni anni, ma gli
spazi simili al metaverso saranno attuali molto
prima. Lo studio di Trend Micro vuole avviare
un dialogo su quali minacce informatiche
aspettarsi e come potrebbero essere mitigate.
Alcuni punti chiave dai quali partire: Come
saranno moderate le attività degli utenti e il
parlato nel metaverso? E chi saranno i respon-
sabili? Come verranno controllate e applicate
le violazioni del diritto d'autore? Come faran-
no gli utenti a sapere se stanno interagendo
con una persona reale o un bot? Ci sarà un test
di Turing per differenziare l’IA dagli esseri
umani? C’è un modo per salvaguardare la pri-
vacy impedendo che il metaverso venga domi-
nato da poche grandi aziende tecnologiche? In
che modo le Forze dell’Ordine possono supe-
rare gli elevati costi dell’intercettazione dei cri-
mini del metaverso su vasta scala e risolvere i
problemi relativi alla giurisdizione?

Il lato oscuro del metaverso nel futuro della criminalità

Paura per il “Darkverse”
Per le Forze dell’Ordine “infiltrarsi” è la priorità

Il 78% dei Data Protection Officer italiani ritiene molto probabi-
le che prima o poi dovrà affrontare un caso critico o una situa-
zione d’emergenza. Solamente il 19% è preoccupato dagli effetti
di una eventuale nuova emergenza sanitaria, mentre il 71% di
essi teme proprio le minacce dei ransomware e degli attacchi
hacker, e il 79% è preoccupato per la possibile diffusione di
informazioni sensibili che potrebbe verificarsi a seguito di un
data breach.
E’ quanto emerge da un sondaggio condotto dall’Osservatorio
di Federprivacy a cui hanno già partecipato oltre 1.000 profes-
sionisti italiani. Secondo l’indagine, non sembrano invece
impensierire più di tanto i DPO le potenziali conseguenze di
allagamenti e incendi di server ed archivi (16%) e neppure i blac-
kout (6%), e solo uno su tre (29%) pensa che possa verificarsi
un’emergenza a causa di malfunzionamenti di sistemi di intelli-
genza artificiale che com-
portano decisioni automa-
tizzate.
“Anche se attualmente sem-
brano limitati i casi di critici-
tà sui dati personali dovuti a
conseguenze dei cambia-
menti climatici o dell’intelli-
genza artificiale - osserva
Nicola Bernardi, presidente
di Federprivacy - anche que-
sti fenomeni sono destinati
ad aumentare e devono
essere monitorati attenta-
mente dai DPO. Soprattutto
le imprese devono organiz-
zarsi per fronteggiare le
eventuali emergenze che
potrebbero causare. Se il
management aziendale
rimandasse oggi il problema
di come gestire tali minacce rischierebbe di trovarsi domani di
fronte a un vero e proprio disastro”.
Ma a tenere in ansia il 57% dei DPO sono anche le situazioni a
rischio critico di trattamenti di dati personali di dubbia liceità ed
altri casi di non conformità normative che sono difficili da diri-
mere, mentre il 54% si preoccupa al pensiero che il Garante o il
Nucleo Privacy della Guardia di Finanza possano bussare alla
loro porta per un’ispezione, considerata alla stregua di un’emer-
genza.
Inoltre il 55% degli intervistati ha detto di essere preoccupato
dal fatto che a causare un’emergenza potrebbe essere proprio il
loro mancato coinvolgimento (come richiede il GDPR), e per
questo non sorprende che il 64% di essi aspirino a guadagnarsi
quel filo diretto con i vertici aziendali che servirebbe loro per
essere in grado di svolgere il proprio ruolo in modo realmente
efficace.
Tuttavia, il 79% dei DPO intervistati ammette di temere che a
seguito di una situazione critica gestita male il management
potrebbe attribuire responsabilità o colpe proprio a loro.

Fonte dire.it

I professionisti italiani temono
futuri attacchi e situazioni d’emergenza

Ransomware e hackers
mettono ansia all’Italia

Nei giorni scorsi test drive di
una vettura ad idrogeno pres-
so il Centro Ricerche Casaccia
(Roma), attività che ha conclu-
so il percorso formativo dei 50
partecipanti alla H2 Summer
School organizzata dal
Dipartimento ENEA di
Tecnologie Energetiche e Fonti
Rinnovabili, in collaborazione
con Sapienza Università di
Roma e Associazione Italiana
di Ingegneria Chimica. Il test
drive e stato effettuato dai par-
tecipanti della Summer School
su una Toyota “Mirai” (“futu-
ro” in giapponese), la prima
berlina a celle a combustibile

alimentata a idrogeno che
emette solo gocce d’acqua e
dotata di un’autonomia di 650
chilometri con un tempo di
rifornimento inferiore ai 5
minuti.
“L’ENEA, con le sue infrastrut-
ture e professionalità, è attiva da
anni nella ricerca su idrogeno e
celle a combustibile, con l’obietti-
vo di contribuire allo sviluppo di
una mobilità a zero emissioni” -
dichiara Giulia Monteleone,
responsabile della divisione
ENEA Produzione, Storage e
Utilizzo dell’energia. “Tuttavia
per accelerare la penetrazione del-
l’idrogeno in questo settore la

maturità tecnologica da sola non è
sufficiente: è necessario interveni-
re contestualmente anche sugli
aspetti normativi, regolatori e
incentivanti favorendo la realizza-
zione di stazioni di rifornimento
di idrogeno su tutto il territorio
nazionale, così come è necessario

promuovere la cultura dell’idroge-
no favorendone la conoscenza e
l’accettabilità sociale” - aggiunge
Monteleone.
Il Centro Casaccia dell’ENEA
è stato scelto per ospitare la
“Hydrogen demo Valley”, il
polo infrastrutturale finanzia-
to con 14 milioni di euro dal
Ministero della Transizione
Ecologica attraverso un accor-
do di programma dell’iniziati-
va Mission Innovation, che
punta a sviluppare tecnologie,
servizi e infrastrutture per dar
vita a una filiera nazionale di
produzione, trasporto, accu-
mulo e utilizzo di idrogeno. 

Auto a idrogeno, test drive al Centro ENEA





All’Olimpico arriva la squadra di Gotti: obiettivo terzo successo consecutivo 
La carica dei 40mila per lo Spezia
Immobile c’è, Sarri può stare sereno

In occasione di Lazio-Spezia, si apriranno le
celebrazioni per il centenario della nascita del
Maestro, che culmineranno la mattina di
venerdì 7 ottobre - giorno in cui avrebbe com-
piuto 100 anni - con un evento in sua memoria
presso la sala della Protomoteca in
Campidoglio. Prima del fischio d’inizio, la
Curva Sud verrà intitolata ufficialmente al
Maestro. Il taglio del nastro biancoceleste da
parte del presidente Claudio Lotito battezzerà
la “Curva Maestrelli” (così come è scritto per
la prima volta sul biglietto del settore), dove
troverà posto la sua immagine storica, cara a
tutte le generazioni del popolo laziale. Subito
dopo Massimo Maestrelli, figlio dell’indimen-
ticabile allenatore della Lazio Campione
d’Italia 1973-74, riceverà una targa in ricordo
del padre. Sarà, infine, Alan Donati ad intona-
re insieme al pubblico presente lo storico inno
scritto dal padre Aldo “Sò già dù ore”, conte-

nente la strofa dedicata a Tommaso
Maestrelli “Su c’è er maestro che ce sta a
guardà”. Nella zona della Tribuna d’Onore
poi sarà possibile ammirare l’esposizione di
alcune maglie storiche appartenenti ai portie-
ri biancocelesti: da quella della stagione 1968-
69 (la prima con l’aquila cucita sul petto),
passando per quella del compianto Claudio
Garella fino ad arrivare alle divise indossate
da Marchetti e Strakosha. Domenica prose-
guirà anche la distribuzione delle t-shirt per
gli abbonati in Tribuna Tevere Laterale
(Nord e Sud). Per la consegna, come avvenu-
to in occasione di Lazio-Hellas Verona,
saranno utilizzati punti di distribuzione
dedicati nell’area della Tribuna Tevere. I sot-
toscrittori dell’abbonamento in Tribuna
d’Onore, infine, avranno la possibilità di assi-
stere al riscaldamento della Prima Squadra
nel pre partita da bordocampo

Celebrazioni per il centenario di Maestrelli, tecnico del primo scudetto biancoceleste

Oggi la curva sud sarà intitolata al maestro

La carica dei 40 mila per un
pranzo saporito. Questa alme-
no la speranza di Maurizio
Sarri che nei giorni scorsi si è
coccolato Ciro Immobile, colti-
vando nemmeno tanto velata-
mente la speranza di averlo a
disposizione per il match delle
12.30 di oggi contro lo Spezia.
Una settimana tutta vissuta
incrociando le dita, più dello
stesso bomber che dubbi non
ne ha mai avuti dopo il fasti-
dio muscolare che lo aveva
consigliato di lasciare il ritiro
azzurro e di riprendere la vita
di casa. L'attaccante negli ulti-
mi giorni sembra avere scon-
giurato la paura di tutti e cioè
quell'assenza che obblighereb-
be il tecnico a rimescolare le
carte in attacco. In soldoni, a
tutti si può rinunciare meno
che a Immobile, anche se il
tour de force in arrivo ancora
oggi invita alla prudenza. Di
fatto l'edema al bicipite femo-
rale destro, che prima di
Ungheria-Italia era ancora pre-
sente, si è riassorbito del tutto
e oggi a meno di inconvenien-
ti dell'ultima ora guiderà l'at-
tacco alla porta spezzina.
Negli ultimi allenamenti  l'at-
taccante non ha  accusato fasti-
di; la sua voglia matta di esser-
ci sempre convincerà anche
Sarri a non rinunciare alla sua
punta di diamante. Per il resto
recuperato anche Cataldi, col-
pito duro l'altro giorno sotto al
ginocchio; giostrerà in regia
tra Milinkovic e uno tra Luis
Alberto e Vecino. Il Mago
potrebbe ricevere una chance
dall'inizio, l'uruguaiano
durante la sosta è stato impe-
gnato in due gare (una da tito-
lare) con la Nazionale.
Davanti, con Ciro ok, si gioca-
no il posto Zaccagni e Pedro a
sinistra. Felipe Anderson la
certezza a destra. L'unico for-
fait assodato è quello di
Casale, fermo per la lesione
muscolare rimediata a
Cremona. Lazzari è rientrato
ed è in ballottaggio con Hysaj,
era fuori da Lazio-Verona
dello scorso 11 settembre.
Marusic a sinistra, al centro la
coppia Patric-Romagnoli

Capitolo mercato
La rivoluzione di luglio e ago-
sto non è stata completata del
tutto e Sarri freme per avere
altre due pedine che irrobusti-
rebbero ulteriormente il valore
della rosa, vale a dire il terzino
di piede sinistro e un attaccan-
te che comunque possa far
rifiatare all'occorrenza
Immobile. Per la fascia sinistra
il tecnico ha già individuato il
suo giocatore ideale, si tratta
di Fabiano Parisi, terzino sini-
stro classe 2000, in forza
all'Empoli. Lo avrebbe segna-
lato da tempo alla società, alla

quale avrebbe chiesto di muo-
versi in anticipo rispetto al
mercato di gennaio, per evitare
blitz della concorrenza. La spe-
ranza dell'allenatore sarebbe
quella di arrivare alla sessione
con un pre-accordo, in modo

da poterlo poi chiudere rapi-
damente nei primi giorni.
Fabrizio Corsi, presidente del
club toscano, lo valuta 12
milioni di euro: Parisi è consi-
derato un pezzo pregiato della
squadra e rinunciarci, special-

mente a gennaio, ha un suo
costo. A questo ragionamento
si aggiunge anche la percen-
tuale sulla rivendita del 10%
che l'Empoli dovrà riconoscere
all'Avellino, ex detentrice del
suo cartellino.

Vice Immobile
Si tratta dell'altro tassello da
riempire. Cancellieri sta facen-
do bene in particolare sull'out
di destra e per essere conside-
rato anche un centravanti deve
crescere in fatto di esperienza e
lavorare specificatamente su
un ruolo moto diverso da quel-
lo di esterno.  Spesso è rimbal-
zata la voce di Ciccio Caputo
della Sampdoria, un attaccante
d'esperienza sicura, forse
anche troppa e che non con-
vince a Formello. L'identikit
che  avrebbe richiesto
Maurizio Sarri è quello di un
profilo giovane, ma che abbia
già giocato a certi livelli e che
possa crescere dietro Immobile
nel corso di questi anni. La
ricerca è iniziata, la società ha
il compito di trovare un attac-
cante con queste caratteristiche
e metterlo al servizio di Sarri
entro la fine di gennaio, di
tempo ce n'è.
L'altro tema non ancora caldo

ma che potrebbe presto diven-
tarlo riguarda il futuro di
Milinkovic. In questo caso lo
spauraccio è rappresentato
dalla data di scadenza del con-
tratto: giugno del 2024. Logico
supporre che la vetrina del
Qatar possa suscitare nuovi
appetiti dei club più titolati
con il rischio, a un anno e
mezzo dalla naturale conclu-
sione del matrimonio con
Lazio, di non avere più lo stes-
so potere contrattuale per la
cessione.
L'entourage di Sergej, al
momento, rinvia ogni discor-
so: vuole riparlarne dopo il
Mondiale. È possibile, dunque,
che Lotito possa proporre una
soluzione d'uscita in stile
Bremer-Torino. Si tratterebbe
di un vero patto tra patron e
giocatore, un accordo sulla
parola, un rinnovo di contratto
che preveda l'uscita del serbo a
una determinata cifra, lontana
però dagli inamovibili 100
milioni.
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Rihanna star
del Super Bowl 2023

È un ritorno in grande stile
quello che sta preparando
Rihanna. Dopo sei anni di
assenza dal panorama
musicale, la star delle
Barbados salirà sul palco
del Super Bowl per esibirsi
durante l’ Halftime.
L’ appuntamento è fissato
per il prossimo 12 febbraio
allo State Farm Stadium di
Glendale, in Arizona.
Ad annunciare, in maniera
velata, la sua presenza
all’ evento sportivo più
seguito d’ America è stata
inizialmente Rihanna con un
post su Instagram: al centro
dell’ immagine la sua mano
che tiene un pallone da
football.
Poi la conferma ufficiale è
arrivata direttamente dalla
National football league.
Fenty Beauty e Savage for
Fenty, la fortuna di Rihanna
Rihanna, torna così  sulle
scene dopo 6 anni di
assenza dall’ ultimo album
‘ Anti’  e a quattro dalla
sua ultima esibizione, quella
ai Grammy Awards del
2018.
In mezzo, la maternità e la
sua passione per l’ impren-
ditoria, che nel 2021 l’ ha
catapultata direttamente sul
podio delle cantanti più ric-
che del mondo (secondo le
stime effettuate dalla rivista
statunitense Forbes). A fare
la differenza nel conto in
banca della star, sono state
le sue due linee: ‘ Fenty
Beauty’ , quella dedicata
ai cosmetici e ‘ Savage for
Fenty’ , quella di lingerie.

in Breve

federali non solo per i ragazzi
più talentuosi. Dobbiamo far sì
che il talento colga l’opportunità
di diventare campione”.
Non mancano le novità dal
punto di vista della formazio-
ne: “Da due mesi, la
Federazione ha un suo diparti-
mento tecnico, affidato a esperti
dirigenti e che sarà sviluppato in
stretta sinergia con i club.
Stiamo utilizzando come dipar-
timento tecnico lo sviluppo dei

centri federali: prossimamente,
ci saranno quattro o cinque alle-
natori top per lo sviluppo inter-
regionale”.
L’obiettivo è ovviamente
quello della qualificazione al
Mondiale del 2026, che passa
anche per l’utilizzo di un
maggior numero di giocatori
italiani nei campionati nazio-
nali: “Non ho nulla contro la
globalizzazione, ma per arrivare
al Mondiale dobbiamo creare i

Il presidente Gravina è intervenuto al Social Football Summit
“Entusiasmo e progettualità
così rinasce il calcio italiano”

presupposti per centrare l’obiet-
tivo con un percorso che porta
alla qualificazione. Ed è quello
che, per esempio, il Ct Mancini
sta coraggiosamente facendo con
l’utilizzo di giocatori giovani in
Nazionale. L’Italia non è qualifi-
cata, deve conquistare la qualifi-
cazione con un impegno che non
è soltanto della Federazione ma
di tutto il sistema. La
Federazione ha le sue responsa-
bilità, ma porteremo il sistema a
riconoscere le proprie. Troppo
facile dire ‘non andiamo al
Mondiale’, dobbiamo capire il
perché e lavorare per trovare i
rimedi”.
Durante la mattinata, Daniele
De Rossi - anch’egli interve-
nuto al Social Football
Summit assieme al Ct
Roberto Mancini - aveva par-
lato di formazione tecnica
giovanile. “Si tende a non far
più giocare i bambini - aggiun-
ge Gravina -. I bambini non si
divertono, spesso sono fermi in
campo ad aspettare una dimo-
strazione tecnico-tattica. Anni
fa bastavano le giacche e i libri
per fare le porte: sapevamo sulla
base del nome o del viso chi fosse
il compagno, cosa che stimolava
la concentrazione. Facciamo gio-
care, facciamoli divertire di
più”.
Dopo aver ricordato le inizia-
tive imminenti della
Federazione (l’11 ottobre sarà
approvato il piano triennale
di norme ispirate a stabilità,
solvibilità e contenimento dei
costi), chiusura sullo stato di
salute del calcio italiano e
sulla candidatura a ospitare
l’Europeo del 2032:
“Chiederemo al Governo di
sostenere la nostra candidatura.
Ma, oltre questo, servirà un’at-
tenta politica di controllo per il
futuro: per la sopravvivenza del
sistema calcio non possiamo
pensare di mantenere un rap-
porto ricavi/costo del lavoro del
90%”.

“Il calcio è vita, è gioia, è diver-
timento, è progettualità” - così
il presidente della FIGC
Gabriele Gravina, che allo
Stadio Olimpico ha chiuso il
Social Football Summit,
evento dedicato
all’Innovazione e alla digital
transformation nella Football
Industry. Un lungo interven-
to, quello di Gravina (intervi-
stato dal giornalista di Sky
Sport Luca Marchetti), che ha
spaziato su diversi temi di
attualità legati al calcio italia-
no.
“La ferita per la mancata quali-
ficazione al Mondiale è aperta ed
è ancora più lacerante se si
pensa alla mancata opportunità
per i giovani, ma è quando si
verificano eventi così negativi
che bisogna mantenere lucidità e
continuare a credere nel proget-
to - le parole del presidente
federale -. Abbiamo dimostrato
di avere rispetto nei confronti di
tutti coloro che hanno dato un
messaggio a un Paese intero,
riportando l’entusiasmo per la
Nazionale. Il progetto ancora
oggi è vivo, perché in questo
momento abbiamo avuto corag-
gio, facendo capire che la strada
giusta era quella di investire sui
giovani. Abbiamo scelto la stra-
tegia del rilancio in termini di
coerenza”.
Un rilancio che passa per il
risultato sportivo, ma non
solo: “Due anni di pandemia
hanno avuto un impatto negati-
vo, la Superlega non era l’idea
per uscirne. La soluzione è un
progetto che leghi i giovani, li
coinvolga anche a livello com-
portamentale. Stiamo comuni-
cando anche con progetti esterni
alla competizione sportiva. Con
la Media Factory abbiamo
500mila soggetti che hanno
seguito la Live di Casa Azzurri
in occasione di Italia-
Inghilterra, ma dobbiamo fare
qualcosa di più, creando i pre-
supposti per l’utilizzo dei centri

I Philadelphia 76ers (NBA)
hanno recentemente annun-
ciato la costruzione di una
nuova arena di gioco, un
innovativo progetto da oltre
1,3 miliardi di dollari finan-
ziato esclusivamente da
fondi privati.
Per la realizzazione della
nuova casa dei 76ers, alla
quale è stata attribuita la
momentanea denominazio-
ne di “76 Place“, i proprieta-
ri della squadra Josh Harris
e David Blitzer hanno crea-
to una società ad hoc (la “76
Devcorp“) che si occuperà
esclusivamente della
costruzione dell’impianto,
che sorgerà nella dow-
ntown della città a poca
distanza da alcuni famosi
luoghi di intrattenimento,
come il Fashion District ed il
Reading Terminal Market.
Nonostante l’ufficialità già
resa, i lavori di costruzione
dell’arena non inizieranno
comunque prima di diversi
anni: l’intenzione della fran-
chigia della Pennsylvania è
infatti quella di inaugurare
il nuovo impianto in occa-
sione del via della stagione
NBA 2031/2032, quando
scadrà l’accordo con
Comcast-Spectator, la socie-
tà proprietaria del Wells
Fargo Center, palazzetto
dello sport da 20mila spet-
tatori posto nella zona sud
della metropoli, che ospita i
76ers dal 1996, anno in cui
abbandonarono lo storico
Spectrum.
“Vogliamo costruire la nostra
nuova casa nel cuore della città
di Philadelphia e farlo con un
progetto di livello mondiale”
hanno affermato i proprie-
tari dei 76ers attraverso un
comunicato stampa,
“Costruiremo uno stadio
finanziato in maniera total-
mente privata che rafforzerà i
legami all’interno della comu-
nità locale, attraverso investi-
menti che mettano al primo
posto valori come l’inclusione e
l’accessibilità”.
Non si tratta, peraltro, del-
l’unica novità che ha ulti-
mamente interessato la
franchigia tre volte campio-
ne NBA: poche settimane fa,
infatti, l’operatore di priva-
te equity statunitense
Arctos Sports Partners ha
acquistato il 5% di Harris
Blitzer Sports &
Entertainment (la società a
capo dei 76ers), radicaliz-
zando la propria presenza
nella NBA dopo gli investi-
menti nei Golden State
Warriors e nei Sacramento
Kings.

Marco Casalone
Tratto da Sporteconomy.it

Nel 2031 Philadelphia
nel nuovo impianto 
Nba, i 76ers
prenotano
“Casa”
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È prevista per il 7 ottobre
l’uscita del nuovo singolo dei
Maneskin ‘The Loneliest’. Il
nuovo brano, già in pre-save
segue il successo di
‘Supermodel’ che recentemen-
te ha superato gli oltre cento-
cinquanta milioni di stream
globali, raggiungendo la
prima posizione nelle classifi-
che di Billboard e rimanendo
salda per diverse settimane al

primo posto nella famosa
“lista” di US Alternative
Radio.
La band dei record ha conclu-
so un’estate fenomenale in
giro per il mondo ma non ha
intenzione di fermarsi. Il 2022
continua ininterrottamente a
vederla protagonista di spetta-
coli colossali e palchi grandio-
si nei principali festival di
tutto il mondo come lo storico

Circo Massimo di Roma
che ha registrato il tutto
esaurito con oltre 70.000
presenze.
Lo scorso 24 settembre i
Måneskin si sono esibiti con
cinque brani al Global
Citizen Festival del 2022 a
New York raccogliendo l’ac-
clamazione del pubblico e i
favori della critica. La band è
salita sul palco poco prima

degli headliner
Metallica. Altri artisti
hanno partecipato
all’evento tra cui
Charlie Puth, i Jonas
Brothers, Mariah
Carey, Mickey
Guyton e Rosalía e la
campagna del festi-
val si è conclusa con
oltre 2,4 miliardi di
dollari raccolti per

contrastare la povertà estrema.
Le date del Loud
Kids Tour
I Måneskin sono pronti per il
loro LOUD KIDS TOUR che a
partire dal 31 ottobre li vedrà
esibirsi negli Stati Uniti prima
di tornare in Italia il 23 febbra-
io 2023, e da lì toccare tutta
Europa.

red.

Il 7 ottobre il debutto del nuovo singolo che segue il grande successo di “Supermodel”

Maneskin... arriva “The    Loneliest”
laVocedomenica 2 lunedì 3 ottobre 2022OO=√ qÉäÉÅçã~åÇç
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Dalla Commedia dell'Arte alla
formazione per gli studenti,
dalla scuola di teatro per
ragazzi al laboratorio sul
Clown Teatrale, dalla musica
alla prosa, questi tutti gli
appuntamenti della nuova sta-
gione del Teatro Villa
Pamphilj di Roma, spazio
appartenente alla Rete dei
Teatri In Comune, che prende
il via il 2 ottobre con “Nuove
Varianti”. Nuove Varianti è la
nuova rassegna teatrale d’au-
tunno che presenta sei spetta-
coli la domenica alle ore 11.30,
dal 2 ottobre al 6 novembre
2022. Come spiega la direttrice
artistica Veronica Olmi:
“Nuove Varianti: sei titoli e sei
domeniche mattina. Una variante
rispetto all’usuale orario serale:
una mattinata teatrale, a colazio-
ne, un modo bello per iniziare la
giornata. 6 titoli, 6 spettacoli, 1
debutto: tra storie passate e rifles-
sioni sul presente, sei spettacoli
che raccontano storie vere e storie
inventate, in cui le donne, gli
uomini, le relazioni tra di loro e
con il mondo intorno sono messe
al centro di una narrazione; il
potere, la solitudine, l’abbandono,
lo spaesamento, la rabbia, la
paura, ma anche il divertimento
di scavare nel passato e ritrovare
nella storia e nei linguaggi, e in
autori andati, corsi e ricorsi che
già sono stati affrontati e supera-
ti; è facile cogliere continuamente
rimandi ad un presente, nostro,
contemporaneo e quotidiano. Sei
appuntamenti mattutini in un
luogo che è già di per sè una
variante: una Villa. All’interno e
contemporaneamente fuori la
città. Nuove Varianti segue
Anticorpi (la rassegna andata in
scena con grande successo la scor-
sa primavera), perchè è vero che
gli anticorpi non saranno mai
sufficienti, ma le varianti con cui
dobbiamo continuamente con-
frontarci sono potenzialmente
infinite. E meno male”.
L’apertura della rassegna,
domenica 2 ottobre, è affidata
al debutto di Ago, Capitano
Silenzioso di e con Ariele
Vincenti. Per la prima volta in
scena la storia di Agostino DI
Bartolomei, il Capitano
Silenzioso, lasciato ai margini
da un mondo che non si volta
indietro. Lo spettacolo raccon-
ta la storia di un Calcio e di un
tempo che non c’è più, attra-
verso gli occhi e la memoria di
un tifoso della Roma, ex Ultrà
di curva negli anni ’80, cre-
sciuto nella stessa borgata e
amico d’infanzia di Ago.
Domenica 9 sarà la volta di
Livore, Amleto e suo fratello
Claudio con Daniele Giuliani e
Gabriele Linari che cura anche
la drammaturgia e la regia;
domenica 16 ottobre Tutto è
perduto in un’ora di e con
Vittorio Continelli con i suoni

di Lucio Leoni e la collabora-
zione alla scrittura di Riccardo
Quacquarelli; domenica 23
ottobre in scena una produzio-
ne Seven Cults, Elisabetta I -
Le donne e il potere di David
Norisco con Maddalena Rizzi;
domenica 30 ottobre Dario
Aggioli mette in scena Pulp-
Ami; domenica 6 novembre
ultimo appuntamento della
rassegna con Domani i giorna-
li non usciranno di Veronica
Raimo, una produzione
Compagnia Barone Chieli
Ferrari, con Alessandra Chieli.
Il Teatro Villa Pamphilj, sin
dall’apertura nel 2013, si è
sempre contraddistinto per la
ricchezza e la varietà dei suoi
laboratori sui mestieri dell’ar-
te. Per la recitazione si confer-
ma Master Verde, il laborato-
rio teatrale di espressività e
drammaturgia, condotto dal
regista Valeriano Solfiti insie-
me all’attore Valerio Bucci,
rivolto a ragazze e ragazzi dai
15 ai 18 anni che inizia i suoi
incontri il 7 ottobre. Sabato 8 e
domenica 9 ottobre Gianluigi
Capone conduce Danza il tuo
Clown, il laboratorio sul
Clown teatrale che si rivolge a
tutti coloro che vogliono speri-
mentarsi nella scena attraver-
so l’improvvisazione e un rap-
porto con il pubblico autenti-
co, basato sul qui ed ora che si

terrà. Prosegue, poi, la colla-
borazione con Marco Luly che,
dal 14 ottobre al 23 dicembre,
propone il “Laboratorio prati-
co di Commedia dell’Arte”
rivolto ad attori professionisti
e amatori, che prende spunto e
usa le tecniche tipiche della
Commedia dell’Arte come
base per il lavoro dell’attore
come Teatro di Parola, ma
anche Teatro Fisico, Uso della
Maschera, Improvvisazione...
Per l’arte dei suoni dal 4 otto-
bre, ogni martedì, torna il
laboratorio musicale con
l’Orchestra di Villa Pamphilj
diretta dal Maestro Fabrizio
Cardosa. L’orchestra nata nel
gennaio 2015 nell’ambito delle
attività di musica d’insieme
della Scuola Popolare di
Musica Donna Olimpia, è
sempre in cerca di nuovi musi-
cisti che possano arricchire il
proprio organico. E sempre il
martedì (ma dal 18 ottobre),
riprende l’attività anche
l’Orchestra ravvicinata del
Terzo Tipo, un progetto musi-
cale integrato a cura di Paolo
Pecorelli, Emanuela De Bellis,
Federica Galletti ed Emanuele
Bruno, che ha tra i suoi molti
obiettivi la costruzione di una
performance musicale finale
in cui musicisti professionisti,
educatori, insegnanti e musi-
coterapeuti si esibiscono insie-

me ai destinatari del progetto
costituito da un gruppo di
circa 25 utenti disabili adulti
selezionati e assistiti da un
insieme di strutture operanti
sul territorio cittadino e coor-
dinate alla Asl Roma 3. Per la
formazione rivolta alle scuole
superiori di secondo grado, si
conferma anche quest’anno la
collaborazione tra il Teatro
Villa Pamphilj con Forma
Camera, Teatro Verde e Mulab
che darà vita allo spazio for-
mativo del Pcto, il Percorso
per le Competenze Trasversali
e l’Orientamento, Dietro Le
Quinte, i mestieri del teatro
che prende il via il 14 novem-
bre e si concluderà il 16 dicem-
bre con l’obiettivo di coinvol-
gere e guidare gli studenti in
un progetto finalizzato
all’orientamento agli studi
post diploma e all’avviamento
professionale degli studenti
negli ambiti delle arti dello
spettacolo dal vivo, della pro-
mozione e della tutela del
patrimonio culturale e del
marketing digitale.
Teatro Villa Pamphilj Largo 3
giugno 1849 | 00164 Roma
(ingresso Via di San Pancrazio
10 - P.zza S. Pancrazio 9/a)
Orari segreteria: dal martedì
alla domenica dalle 10 alle 18
Tel. 06 5814176
scuderieteatrali@gmail.com

Al Teatro di Villa Pamphilj 
al via la nuova stagione
Si parte il 2 ottobre con la rassegna “Nuove Varianti”

In uno spettacolo musicale brillante ed innovativo, Giampiero
Ingrassia affronta la mattatoriale sfida di interpretare sia Faust che
Mefistofele, e dà un’ulteriore conferma della capacità sceniche che
lo hanno reso un interprete amatissimo dal pubblico, in un tragi-
comico e scatenato forcing che ricorda “Kean”, “Il Fantasma
dell’Opera” e “Don Giovanni”. Ora, Ingrassia sarà il protagonista
di “Doctor Faust e la ricerca dell’Eterna Giovinezza”, lo spettacolo
di Stefano Reali, con la partecipazione di Emy Bergamo e Mimmo
Ruggiero, in programma al Teatro Sala Umberto dal 4 al 16 otto-
bre 2022. In questa riscrittura del mito marlowiano si dà spazio
alla storia d’amore tra Faust e Margherita. Il testo, ora brillante, ora
tragico, ora comico, ora farsesco, è una riflessione sulla caducità
dell’essere umano, e sull’impossibilità di accettare l’indifferenza a
cui il mondo digitale sembra confinarci, un mondo in cui la rinun-
cia al tatto, al rischio, alle sensazioni, e in definitiva al contatto fisi-
co, è diventato una prigione, più che una garanzia di benessere.
Doctor Faust attraversa tutto questo e lo fa affrontando con iro-
nia, sarcasmo e comicità, il dramma prometeico dell’uomo di ogni
tempo, in continua ricerca dell’unica cosa che veramente gli
importi: L’Eterna Giovinezza. Wittemberg, Germania, 1580. Johann
Faust, è un brillante studioso e alchimista. Desideroso dell’eterna
giovinezza, evoca il demone Mefistofele, che gli propone di farlo
rimanere perennemente giovane e potente, per ventiquattro anni.
Dopodichè Lucifero si prenderà la sua anima. Attratto dalla fasci-
nazione del Male, l’ambizioso Faust accetta, e con l’aiuto di
Mefistofele viaggia nel futuro, per conquistare la fanciulla più pura
del mondo, Margherita, e convertirla alla Lussuria. Ma la ragazza,
pura e innocente, non solo è resistente alle tentazioni del Male,
ma fa capire a Faust che potrebbe nascere un sentimento vero tra
loro. Temendo che questo renderebbe nullo il patto con il
Diavolo, Faust fugge via da lei, e chiede a Mefistofele di tornare
indietro di duemila anni, per corteggiare la donna più malvagia di
tutti i tempi, Elena di Troia. Grazie al tragicomico aiuto di
Mefistofele, che assomiglia sempre di più ad una specie di
Leporello, Faust/Don Giovanni tenta di convincere Elena a fuggire
via con lui, e a salvare la città di Troia dalla sua distruzione. Ma la
bellissima e malvagia Elena è meno seducente di quanto potesse
aspettarsi Faust, il quale non vuole ammettere di essere stato col-
pito nel profondo dalla purezza di Margherita. Deciso più che mai
ad allontanarsi dai Valori del Bene, Faust chiede a Mefistofele di
poter viaggiare nel futuro, convinto del fatto che solo trattando
con il Male Assoluto, potrà avere la vera Eterna Giovinezza. E così,
Faust arriva fino all’Italia del 2030, e si stupisce davanti ai Social
Network, al Metaverso, e agli Influencer, in un mondo dove nes-
suno esiste più “dal vivo”, ma solo nel suo profilo in Rete. Ma in
quel momento riappare Margherita. Innamorata di lui, è riuscita ad
inseguirlo attraverso i secoli, grazie alle sue preghiere al Cielo.
Faust è pazzo di felicità, ma ha l’amara sorpresa di scoprire che i
suoi viaggi nel tempo hanno consumato rapidamente tutti i venti-
quattro anni a sua disposizione. Improvvisamente diventato vec-
chio, e decrepito, Faust si è reso conto che la vera Eterna
Giovinezza sta solo nell’Amore. Ma è davvero troppo tardi, per
poterlo vivere con Margherita?

Red

Ingrassia “Doctor Faust”
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